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La seduta è aperta alle ore 1 e li2 pomeridiane. 
AIR ENTI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, ed espone il seguente sunto di pe-
tizioni: 

8160. La ragione di commercio Giacomo Calvi e compagni, 
proprietari in Sampierdarena di uno stabilimento per la fab-
bricazione degli olii di semi, chiedono, onde poter sostenere 
le concorrenze delle fabbriche estere, che siano loro accor-
dati quei medesimi favori che dal Governo francese si conce-
dono su tale prodotto all'esportazione, o, quanto meno, una 
riduzione proporzionata sull'attuale dazio di lire 3 per quin-
tale, imposto sulla materia prima. 

5161. 87 abitanti di Settimo Torinese ricorrono con peti-
zione analoga a quella che è segnata col numero 5152. 

5162, Brignone Carlo e soci, proprietari esercenti di una 
fabbrica di viti in ferro, posta alla Venaria Reale, rasse-
gnano alcune considerazioni per dimostrare la convenienza, 
onde promuovere lo sviluppo di quell'industria, di apportare 
alcune riduzioni ai fili  di ferro ricotto e semilucido della di-
mensione da li  ̂ a 12 millimetri, finché non vi abbiano nello 
Stato trafilerie. 

PK£SIDBITE . Pongo ai voti il processo verbale della 
tornata precedente. 

(È approvato.) 

ATTI DIVE»SI. 

BERTI . Chiedo che venga decretata d'urgenza la peti-
zione 5161 ; essa è relativa allo scalo della ferrovia di Novara, 
ed è presentata dagli abitanti di Settimo Torinese. 

PRESIDENTE. Faccio osservare al deputato Berti che 
abbiamo già una petizione analoga, e che la Camera ha deli-
berato che ne fosse fatta la relazione, tosto terminata la di-

scussione del progetto di legge relativo alla ferrovia da No-
vara al lago Maggiore. 

BERTI . Allora chiederei che la petizione 5161 fosse tras-
messa alia Commissione, perchè ne facesse relazione insieme 
coll'altra. 

PRESIDENTE. Si farà contemporaneamente la relazione 
dell'una e dell'altra petizione. 

RERTOLINI . Colla petizione 5157 tre cittadini del colle-
gio elettorale di Bobbio si lagnano che sulle liste elettorali di 
Ottone siano stati iscritti molti individui che non hanno le 
qualità volute dalla legge elettorale; chiedono quindi perchè 
si provveda a questo riguardo, prima che si venga ad un'altra 
elezione. 

L'urgenza dimostrandosi da sè, spero che la Camera vorrà 
decretare questa petizione d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

PROGETTI DI LE66G! 1° PER L'APPROVAZIÓN E 
D81 CONTO AMMINISTRATIV O DELLO STATO DEL 
1850; — 2° AFFITTAMENT O »ELLE ACQUE DEMA-
NIAL I DERIVANT I DALLA DORA BALTEAJ — 5° 
AFFIDAMENT O DEL SERVIZI O DI TESORERIA 
ALL A RANCA NAZIONAL E ; — K° ISTITUZION E DI 
UNA BANCA DI CIRCOLAZION E E DI SCONTO SD 
SARDEGNA; — 5° AUTORIZZAZION E DI UN IMPRE-
STITO A FAVORE DELLA DIVISIONE DI ANNECY ; 
— 6° AUTORIZZAZION E DI UN MUTUO A FAVORE 
DELLA DIVISIONE DI TORINO. 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Ho l'onore di presentare alla Camera lo spoglio bell'anno 
1850. (Vedi voi. Documenti, pag. 1791«,) 
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Io coglierò quest'occasione per ricordare alla Camera che 
essa si trova in possesso dello spoglio del 1848, se non erro, 
da due anni, e di quello del 1849 da 16 o 18 mesi; ora si 
troverà avere pure un terzo spoglio, e vi si dovrà probabil-
mente unire tra poco altresì quello del 1851, poiché la con-
tabilità essendo quasi regolarizzata, questi spogli potranno 
compiersi facilmente pochi mesi dopo la chiusura dell'eser-
cizio. Così vede la Camera che nella prossima Sessione avrà 
quattro spogli da esaminare; ora io osservo alla Commis-
sione che in questo caso il meglio è nemico del bene; quindi, 
volendo approfondire troppo l'esame di questi spogli, si ter-
minerà per non discuterne alcuno. Io non faccio alcuna i-
stanza, ma mi permetto di esporre quest'osservazione alla 
Camera ed alia Commissione. 

Ho pure l'onore di presentare alla Camera un progetto di 
legge inteso ad approvare la concessione a titolo d'affitto per 
anni 30 delle acque dei canali del Vercellese ad un'associa-
zione di proprietari dei beni situati a ponente della Sesia. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 1825.) 

Finalmente ho l'onore di presentare alla Camera due pro-
getti di legge che hanno fra di loro una stretta correlazione, 
per cui pregherei la Camera di mandarli ambedue alla stessa 
Commissione. 

Uno di questi progetti è inteso ad introdurre alcune mo-
dificazioni nel sistema della contabilità, in virtù delle quali 
sarebbe affidato alla Banca Nazionale il servizio della tesore-
ria generale. (Vedi voi. Documenti, pag. 1800. ) 

L'altro progetto avrebbe per iscopo d'istituire una Banca 
di circolazione, di sconto e di deposito in Sardegna ; la Banca 
Nazionale è pure promotrice di questa Banca indipendente. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 1803.) 

Io pregherei quindi la Camera a voler affidare ad una sola 
Commissione l'esame di questi due progetti di legge, perchè 
anche la Banca Nazionale di Sardegna sarebbe incaricata 
del servizio del tesoro in Cagliari e Sassari, ed esaminan-
doli una sola Commissione, sarà in grado di compiere meglio 
il suo mandato e dare una relazione più chiara e meglio stu-
diata. 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro 
della presentazione di questi progetti di legge, e, se non vi 
sono opposizioni, s'intenderà approvata la proposta da esso 
fatta, di mandare ad una sola Commissione i due progetti di 
legge relativi alla Banca Nazionale. 

(La proposta è approvata.) 
DI SAN MARTINO, ministro delVinterno. Ho l'onore di 

presentare alla Camera due progetti di legge: uno è rela-
tivo all'approvazione di un imprestito da farsi dalla divi-
sione amministrativa di Annecy (Vedi voi. Documenti, pa-
gina 1843) ; l'altro concerne un altro imprestito da farsi dalla 
divisione amministrativa di Torino. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 1840.) 

PRESIDENTE. Si dà atto al signor ministro dell'interno 
della presentazione di questi due progetti di legge. 

S ERV I T O DEIÌLJL D ISCV SSIO M E E » A PPRO V A Z I O N E 

N EL PR O G ET T O D I K E 6 6 E 5*ELI PRO LUN G A M EN TO 

DEIÌIJA FER R O V I A D A G EN O V A P E R N O V A RA AFC 

EIAGO M A G G I O RE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta la continua-
zione della discussione del progetto di legge pel prolunga-
mento della ferrovia da Genova a Novara sino al Iago Mag-
giore. 

CADORNA. Domando la parola per un fatto personale, 
PRESIDENTE. Su questa discussione? 
CADORNA. Sì, signore. 
PRESIDENTE. La prego allora a volersi restringere al 

fatto personale, poiché nella discussione spetta la parola al 
deputato Pernati. 

CADORNA. Mi restringerò al fatto personale, poiché ho 
già ripetutamente dichiarato che non voglio più prendere 
parte alla questione di merito. 

Il signor ministro dei lavori pubblici, nella discussione di 
ieri, cercò di attaccare i suoi oppositori per difendersi. Egli 
disse che, se vi era intervenuta contraddizione, essa era per 
parte nostra, e citò precisamente il nome mio, siccome quello 
che feci parte del Ministero del 16 dicembre 1848, per indi-
care che il ministro dei lavori pubblici di quell'epoca pre-
sentava una legge nel marzo 1849, la quale, secondo lui , 
aveva per iscopo di metter mano al foro del Moncenisio prima 
ancora che si facesse la strada, né da una parte, né dal-
l'altra di quel monte. Egli volle da ciò inferire che io fossi 
in quell'epoca caldo fautore della strada della Savoia non meno 
di lui. 

Farò osservare innanzi tutto che, fino dal giugno del 1848 
(sei mesi prima che io entrassi nel Gabinetto), una legge, 
emanata nel tempo in cui il Re era stato investito di tutti i 
poteri legislativi, aveva stabilito che si dovesse fare la linea 
della Savoia. 

Non è necessarie che io indichi le circostanze particolari 
di quel tempo, le quali, oltre alle ragioni che tuttora sussi-
stono in favore di quella linea, facevano sì che altre e gravi 
se ne aggiungessero, e che per avventura rendevano meno 
urgente l'altra linea verso la Svizzera, e forse anche meno 
effettuabile. 

Ma io non mi tratterrò sopra di ciò, e, per illuminare la 
Camera intorno all 'opportunità della citazione fatta dall'ono-
revole signor ministro, mi limiterò a dire quale sia stato il 
vero soggetto della legge da lui citata. Essa è concepita in 
questi termini: 

«Art . 1. È autorizzato il ministro dei lavori pubblici a 
fare immediatamente intraprendere gli studi del progetto di 
una strada ferrata da Susa per Bardonnèche e Modane a 
Ciamberì, fino ai confini della Francia e della Svizzera, ed i 
lavori per lo stabilimento di una macchina da impiegarsi al 
foro della roccia nel monte di Bardonnèche e Modane. 

« Art. 2. È allogata sul bilancio del 1849 la somma di lir e 
200 mila in aggiunta a quella allogata in altri bilanci pei 
detti lavori e studi. » 

Vede dunque la Camera che, se si riguarda l'oggetto spe-
cialmente contemplato in questa legge, il quale non consiste 
che negli studi e nella fabbricazione di una macchina, l'alle-
gazione che con questa legge da noi siasi intrapreso di fo-
rare il Moncenisio non ha fondamento. Se poi si riguarda la 
somma che per questo titolo fu stanziata, la cosa non ha bi-
sogno di dimostrazione, perchè tutti vedono che con 200 mila 
lir e non si poteva nemmeno cominciare il foro del Monceni-
sio. È quindi evidente che la citazione fatta dall'onorevole 
ministro, per trovare una contraddizione tra questo fatto ed 
il sistema che io ho difeso in questa questione, non abbia fon-
damento nel fatto. 

Del resto farò osservare che io non ho contestata, e che 
anzi ho ammessa l'utilit à e la giustizia della strada della Sa-
voia. Io ho fatto solo un paragone tra l'importanza della 
strada della Savoia e quella della Svizzera. Era su questo ter-
reno che il signor ministro doveva combattere il mio ragio-

j namento, dimostrando che io aveva torto, quando provava 
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che la linea della Svizzera era più importante di quella della 
Savoia; ma egli, adducendo quella asserta contraddizione, si 
è esonerato dal dare questa dimostrazione, la quale io credo 
importantissima. Mi pare quindi che il signor ministro, così 
avverso ai mezzi rettorici, non sia però molto avverso ai 
movimenti strategici. 

Un altro fatto, che mi riguarda personalmente, è quello 
relativo all'interpellanza che io ho fatto al signor ministro in 
una delle passate Sessioni, riguardante la concessione che si 
sarebbe fatta ad una compagnia privata della linea da No-
vara al lago Maggiore. A questo riguardo credo di non far 
torto al signor ministro accettando piuttosto la sua allega-
zione, che egli abbia potuto dire uno sproposito (sebbene sia 
desiderabile che i ministri ne dicano di rado), piuttosto che 
l'altra, quando egli diceva: ma voi non avvertite che,quando 
mi avete interpellato se avremmo concessa la linea da Novara 
al lago Maggiore ad una compagnia, io vi ho risposto che 
l'avrei concessa da Torino a Novara. 

Se io avessi la parola per altro che per un fatto personale, 
vorrei aggiungere alcune osservazioni sul prestito Hambro, 
perchè credo vi siano ragioni che tolgano ogni difficoltà ; ma 
me ne astengo, perchè non voglio abusare dell'unica ragione 
per cui ho chiesto di parlare. Dirò solo al signor ministro, il 
quale ci diceva ieri che si meravigliava che noi che eravamo 
nati sull'acqua fossimo così idrofobi, dirò che noi ci meravi-
gliamo che egli, sebbene sia pure nato sulle acque, e ap-
punto in quelle ove si versa il lago Maggiore, non abbia que-
sta malattia, ed abbia invece una simpatia pel lago Maggiore 
uguale a quella di Valdocco. 

PàLEOdàPà, ministro dai lavori pubblici. Domando la 
parola per una semplice spiegazione, cioè per mostrare che 
quanto ho detto ieri relativamente alla strada della Savoia 
non alterava punto quello che era stato effettivamente pro-
posto nella legge che il Ministero, a cui apparteneva l'onore-
vole Cadorna, ha presentata. È verissimo che in tale pro-
getto si domandavano solamente 200 mila lire, masi doman-
davano in aggiunta di altre lire 800 mila eirca che erano già 
state iscritte nei precedenti bilanci. 

Non sussiste poi che tale somma fosse da impiegarsi sem-
plicemente negli studi e nella costruzione della macchina, 
perchè tali studi e costruzione importavano una spesa molto 
minore. La perizia delle 700 mila lire era quella stessa, in 
base della quale io, seguendo l'esempio dell'antecedente Mi-
nistero, domandava poscia alla Camera l'autorizzazione di far 
costrurre non solo la macchina, ma di stabilire la condotta 
d'acqua per metterla in azione durante un anno, onde inco-
minciare il traforo. La citata perizia comprendeva pertanto 
le opere di grande importanza che ho indicate, e quindi non 
mi pare che occorra discutere su tale punto. 

Quanto alla ferrovia da Novara ad Arona non posso far 
altro che ripetere quanto già dissi, che, cioè, quando egli mi 
ha domandato se si sarebbe fatta la concessione di quella 
linea, io ho risposto che il Ministero non era punto avverso 
al sistema delle concessioni, ed ho anzi citati due esempi di 
trattative per simili concessioni, ma non risposi al suo caso, 
perchè ben non conosceva fino a qual punto si fosse impe-
gnato il Ministero delle finanze col prestito Hainbro. 

Per dare poi maggiori schiarimenti in proposito, dirò ora, 
se pure non l'ho ancora detto, che, quando il signor Woo-
dhouse, rappresentante dell'impresario Brassey, domandò la 
concessione della strada ferrata da Torino a Novara, chie-
deva contemporaneamente quella da Novara ad Arona, di-
mostrando l'importanza a tutti evidente per una società con-
cessionaria della linea da Torino a Novara, di averne la U-
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bera continuazione fino ad Arona, ed io veramente non credo 
che non sarebbe stato conveniente di concedere tale sezione 
da Novara ad Arona ad aitri fuorché alla società che assu-
meva l'esecuzione da Torino a Novara. Però io non ho ac-
colto in tal parte la domanda dell'imprenditore inglese, e ri-
sposi che l'unica agevolezza che poteva accordargli era il 
passo libero dei convogli della strada da Torino a Novara su 
quella da Novara ad Arona, e siccome egli mi chiese se io 
avrei conceduta quest'ultima strada ad altra compagnia, io 
risposi negativamente, e mi limitai a dichiarargli che su tale 
strada la società di Novara avrebbe avuto libero il passo, 
sia che fosse costituita dal Governo, sia pure da una società, 
ed in tal senso appunto è stipulata la concessione da voi ap-
provata. 

Vede dunque l'onorevole preopinante che io non poteva 
aver intenzione di far la concessione a privata società della 
linea da Novara ad Aroua; poiché, se tale fosse stata la mia 
intenzione, avrei accettata la proposta della società da To-
rino a Novara, la quale offriva i maggiori vantaggi possi-
bili per ottenere il prolungamento della sua ferrovia fino ad 
Arona. 

presumente. Ha la parola il relatore Pernati. 
PERNIATI, relatore. L'onorevole ministro dei lavori pub-

blici ha preso ieri a rispondere a tutti gli oppositori del si-
stema ministeriale, e quindi anche a me che ebbi l'onore di 
sostenere l'incarico di relatore del parere della Commissione. 
Io non farò che la mia difesa, lasciando agli altri la cura di 
difendere i propri argomenti. 

Cominciò egli per rilevare come io avessi esordito facen-
dogli degli elogi, e quindi agli elogi avessi fatto succedere le 
critiche; forse ciò non gli andò troppo a genio; capisco be-
nissimo che egli avrebbe forse amato meglio che ai primi 
elogi fossero succeduti i secondi ed i terzi, e che insomma 
io gli avessi tessuto un completo panegirico. Ma, o signori, 
io non ebbi l'incarico di fargli il panegirico; io ebbi l'inca-
rico di esaminare il progetto di legge presentato dal signor 
ministro e di sostenere il voto della maggioranza della Com-
missione, e in ciò fare io fui sincero nelle lodi come nei bia-
simi a riguardo del signor ministra. 

Se non che, soggiungeva egli, questa era un'arte per dis-
porre più facilmente l'attacco, ma diceva essere un'arte vec-
chia, non più in uso, un'arte rettorica. Vedete dunque, o si-
gnori, se io non aveva ragione di dirvi che egli è maestro 
nel conoscere e distinguere le arti nuove e le vecchie, le 
arti rettoriche e le altre di ogni specie ; cosicché non posso a 
meno che dichiararmi di nuovo suo discepolo. Tant'é che, 
anche in questo caso, io non ho fatto altro che seguire pre-
cisamente il suo esempio, mentre voi non avete dimenticato, 
o signori, come, allorché col suo primo discorso egli prese a 
parlarvi, rivolgendosi alla Commissione, fece gli elogi della 
sua relazione che volle ben qualificare di dotta, e poi non le 
risparmiò gii appunti, nè altrimenti fece ieri stesso, comin-
ciando colle lodi alla relazione, cui tennero dietro non poche 
critiche. 

Ma lasciamo questi preamboli. 
Il signor ministro replicò le sue iagnanze per le insinua-

zioni che disse aver noi fatte a suo carico, per il sospetto 
in cui, disse, lo si volle porre in faccia alla Camera, di 
non aver intenzione di continuare la strada verso la Sviz-
zera. 

Ma, signori, io mi appello a tutti se, tanto nel rapporto 
della Commissione quanto nel discorso che io ebbi l'onore 
di farvi nei giorni scorsi, abbiavi la minima insinuazione, 
tanto meno se siasi mosso il minimo sospetto contro il signor 
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ministro. Noi abbiamo ragionato sulle parole del signor mi-
nistro, abbiamo ragionato sui fatti ; dalle une e dagli altri 
abbiamo dedotta la conseguenza che egli non pensasse, e che 
non avesse provveduto a continuare la strada verso la Sviz-
zera. Senonchè sarà forse stata questa un'arte oratoria, 
giacché egli ben sa che da voi, generosi quali siete, sono fa-
cilmente respinte le arti subdole, ed egli, ponendosi quale 
Yittima, voleva acquistare la vostra simpatia. 

Il signor ministro venne ad oppugnare gli argomenti della 
Commissione sul trattato del 1847. La Commissione cercò di 
provare che questo trattato era in vigore, e ragionò spie-
gandone all'uopo due articoli. 

Il signor ministro ha un'opinione contraria e l'appoggiò 
soltanto, se non erro, ad una dichiarazione fatta da uno dei 
Cantoni interessati ad una compagnia di suoi cittadini. Ma io 
domando alla Camera se è un buon modo di ragionare sulla 
validità dei trattati stipulati tra due potenze, quel!© di dire 
che una di queste potenze dichiarò ad una compagnia di suoi 
cittadini che questo trattato non era in vigore. Bisognava 
invece procedere colla logica e colle regole di buona in-
terpretazione per provare che questo trattato non è più in 
vigore. 

Dopo questo raziocinio, il di cui peso lascio a voi di giu-
dicare, conchiudeva che la Commissione ha voluto risuscitare 
un morto; io credo che, se il suo argomento non si limita 
che a tanto, basterebbe rispondergli che egli ha voluto al-
l'incontro uccidere un vivo. (Movimento d'ilarità) 

Il signor ministro proseguiva dicendo essere illogica la 
Commissione nel considerare il tronco della strada ferrata da 
Novara al lago Maggiore, siccome il primo tronco della strada 
svizzera; illogica, perchè voleva che questo tronco fosse 
dato all'industria privata in via di concessione. Io non mi so 
arrendere a queste asserzioni. 

In primo luogo, non capisco perchè trovisi illogico che si 
consideri quel tratto di strada, siccome il primo della strada 
svizzera. Noi bonariamente diamo alle cose la loro denomi-
nazione, secondo quello che sono infatti. E chi è che ha dato 
questo carattere a questo tronco di strada? Il signor mini-
stro stesso, e ve lo provo. 

Questo tratto di strada voi sapete che fu appaltato per una 
buona porzione adattata a ricevere due binari. Il signor mi-
nistro la spogliò di un binario e la ridusse ad un solo. 

Da ciò ne viene che, partendo da Novara, la strada ha un 
tutt'altro carattere di quello che abbia da Genova sino a 
Novara; vale a dire che la strada sino a quest'ultima città è 
destinata al commercio interno ed esterno, mentre oltre No-
vara prende il carattere di strada unicamente destinata al 
commercio estero. Quindi non credo che la Commissione ab-
bia torto nel ritenere questo tronco il primo della strada fer-
rata verso la Svizzera. Stimerei poi inutile di rispondere al 
signor ministro che si chiama la strada reale di Francia 
quella che muove da Torino verso Susa; io non iscorgo in 
ciò nulla di illogico, sebbene sia una strada entro al Piemonte 
e che continua per 200 chilometri nei nostri Stati. 

Ma il signor ministro afferma ohe noi siamo illogici nel 
voler dare questo tratto all'industria privata, e ciò perchè 
esso costerà poco e renderà molto. Il tratto di strada ferrata 
da Torino a Susa io credo che per molti rispetti possa essere 
paragonato a quello di cui al presente ci occupiamo, perchè 
muove dall'interno dello Stato verso l'estero; dopo un certo 
tratto incontra una lacuna gravissima, cioè quella del Mon-
cenisio, come dall'altro iato si incontra la lacuna del lago 
Maggiore. 

Or bene, il signor ministro disse che noi siamo illogici nel 

voler concedere questo tratto di strada del lago Maggiore al-
l'industria privata, perchè importerà poca spesa e darà un 
considerevole prodotto ; la spesa di questo tronco di strada 
è calcolata a lire 140 mila, o, meglio, lire 142 mila al chi-
lometro; la spesa della strada di Susa fu stabilita definitiva-
mente in lire 125 mila al chilometro ; dunque quest'ultimo 
costa meno del primo ; dunque, stando al ragionamento del 
signor ministro, non doveva essere concesso all'industria 
privata. Ma non basta, il signor ministro soggiunge: la 
strada del lago non conviene darla all'industria privata, per-
chè frutterà molto, ma il signor ministro, pochi giorni sono, 
ci ha portato alle stelle il prodotto che darà la strada di Sa-
voia ; dunque, se questa strada darà, giusta il suo avviso, un 
gran prodotto, perchè ci propose di concederla all'industria 
privata? 

In conseguenza, se noi siamo illogici nel proporre che la 
strada del lago Maggiore si debba concedere all'industria pri-
vata, perchè è un tronco di strada che importerà poca spesa 
e darà un buon prodotto, fu assai più illogico il signor mi-
nistro che propose la concessione all'industria privata della 
strada di Susa che costa ancora meno e frutterà molto di più 
secondo i suoi calcoli. 

Il signor ministro, proseguendo la sua confutazione, disse 
aver io asserito che il capitale speso nella strada ferrata che 
proponiamo, a preferenza della via di navigazione, non si 
deve tenere in alcun conto, perchè il capitale stesso coll'am-
mortizzazione si estingue. 

10 prego il signor ministro di ben ritenere che io non ho 
mai detto che la spesa del capitale impiegato nel mezzo di 
produzione non si debba tenere a calcolo : io ho detto che la 
spesa che si fa nel procurare il mezzo di produzione è uno 
degli elementi del calcolo, ma che non costituisce tutto il 
calcolo ; ho detto che bisogna badare ai risultati di una spe-
culazione industriale, e che se questa è bene ideata darà col-
l'ammortizzazione il mezzo di pagare la spesa del mezzo di 
produzione. 

Altrimenti ragionando, il signor ministro verrebbe a sta-
bilire per principio che una strada ordinaria costando meno 
d'una strada ferrata, sia da preferirsi a questa. Io non ho 
detto nulla di tutto questo ; se avessi profferito un còsi ma-
dornale errore, mi vergognerei di aver mai appartenuto alla 
pubblica amministrazione. Del resto, le parole che io pro-
nunciai sono stampate ; così si possono consultare, e spero 
che non le avrete dimenticate. 

11 signor ministro allegò che la Commissione ha respinto il 
sistema dei battelli piatti che egli ci dice essere posti in uso 
all'imboccatura della Forth in Iscozia. 

10 prego il signor ministro di vedere se nella relazione 
della Commissione egli possa trovare una sola parola che dia 
luogo a questa sua asserzione; prego il signor ministro di 
dire se nel discorso da me pronunziato l'altro giorno io abbia 
menomamente accennato all'intenzione che egli attribuisce 
alia Commissione, di voler respingere il sistema dei battelli 
piatti. 

Ristabiliamo i fatti. 
11 signor ministro nella sua relazione e nel suo progetto di 

legge ci propose l'attivazione d'una navigazione a vapore sul 
lago Maggiore, tanto pei viaggiatori quanto per le merci. 
Riguardo alla navigazione a vapore applicata alle merci, egli 
volle dimostrarci come non dobbiamo avere il menomo scru-
polo sulla perdita di tempo e sugli incagli che proverrebbero 
dallo scaricamento e dal caricamento delle merci sui battelli, 
potendosi a ciò ovviare coi suddetti battelli a vapore piatti. 
Quindi la Commissione ha dovuto esaminare questo progetto 
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« di navigazione a vapóre cogli ideati legni di nuova foggia, 
pe lle mercij muniti di rails, sui quali si fanno scorrere i va-
goni senza menomamente toccare al loro carico. La Commis-
sione chiese al minis tro che le indicasse quale sarebbe stata 
la spesa, e ciò doveva fare, postochè vedeva proposti dei 
magnifici batte lli a vapore sconosciuti affatto presso di noi. 
Che cosa ci fu r isposto? In pr imo luogo, invece di darci una 
navigazione tutta a vapore, come accenna il progetto di legge  
i l quale all'ar ticolo terzo dice : « verrà ordinato un servizio 
di batte lli a vapore pel trasporto dei viaggiatori e de lle  
merci, » si proponevano invece dei barconi o barcaccie del 
prezzo, le une di 10,000 lir e e le altre di 8000. La Commis-
sione fu di ciò certamente sorpresa, vedendo come si sosti-
tuissero questi barconi a quei magnifici batte lli a vapore. 

P A I J E O C A S P A . , ministro dei lavori pubblici. Sono barconi 
da r imorchio. 

P E R N A T I , relatore. Siccome il Minis tero nel progetto di 
legge parlava di una navigazione intie ramente fatta con bat-
te lli a vapore, noi abbiamo perciò dovuto s tupire vedendo 
che sostituivansi barconi a r imorchio che potevano valere ben 
poco. 

pa.KIEOCa.pa., ministro dei lavori pubblici. Ella non ha ... 
p e r s a t i, relatore. (Interrompendo) Mi pe rdoni; io che  

ho dimorato cinque int ie ri anni presso il lago Maggiore, es-
sendo amminis tratore capo di que lla provincia, posso assi-
curare il s ignor  minis tro che i barconi come i suoi non si 
arr ischiano, appena avvi un ptì5 di pericolo, sul lago. Chec-
ché ne sia insomma, il fatto è che il s ignor  minis tro ci dà pel 
trasporto de lle merci dei barconi, invece di una navigazione  
a vapore. Io dissi che la Commissione ne fu sorpresa, e dop-
piamente sorpresa, perchè oltre al vedere sos tituiti dei bar-
coni a r imorchio ad una navigazione a vapore, egli ha voluto 
ne lla sua re lazione far  lampeggiare l'idea che questo nostro 
naviglio dovesse essere volto alla difesa e protezione della 
nostra costiera. 

Ora io domando se con un s imile naviglio la Commissione  
doveva credere raggiunto tale scopo. 

E questa sorpresa de lla Commissione si accresceva ancora 
d'a ltre ttanto, veggendo che egli andava a collocare questo 
naviglio a 1500 me tri sotto la ròcca d'Angera, che si innalza 
sulla sponda austr iaca. Egli ha preso come il punto più op-
por tuno, il punto il più s tre tto sul lago Maggiore in faccia 
a ll'Aus tr ia, la quale, sebbene avesse ad Angera una rada da 
lunghi anni cos trutta, non ha creduto menomamente di ser-
virsene, ed andò a concentrare il suo naviglio in Laveno che  
ha munito di fortificazioni, sebbene nulla avesse a temere da 
no i, perché noi, non solo non s iamo capaci di offendere, ma 
nemmeno di difenderei ne llo stato attuale de lle cose. 

Soggiunge il s ignor  minis tro che io aveva ricusato un si-
stema americano accennato dall'onorevole Menabrea, secondo 
il quale i batte lli traversano il lago, e poi dopo si caricano 
sui truk de lla strada ferrata e diventano vagoni, e se ritor-
nano ad incontrare la via d'acqua si trasformano nuovamente  
in barche. 

Io confesso che questo sistema lo trovai magnifico e bel-
liss imo, e vorrei che il s ignor  minis tro, postochè ci aveva 
proposti i batte lli perfezionati de lla For tb, prendesse ad at-
tuare anche que lli americani, se egli lo credesse, poiché egli 
è assai più capace di me di giudicare sul loro mer ito. Ma 
que llo che debbo dire si è non essere punto vero che io ab-
bia ricusato di accettare questi batte lli ; ho de tto che ero 
incompetente a dare, e tanto più a improvvisare un giudizio, 
come doveva improvvisar lo r ispondendo all'onorevole Mena-
brea sopra l'applicazione di questi batte lli. Ma una risposta 

ben decisiva all'onorevole deputato Menabrea glie la diede  
l'onorevole deputato Far ina. 

Il deputato Far ina, che era a tal r iguardo meglio informato 
di me, distrusse l'argomento avversario, e ne trasse anzi un 
argomento per  sé, che io pure invocherò. 

Mi permetta la Camera che io legga le sue parole: 
« Il canale Err iè ha una lunghezza di 125 leghe, e comu-

nica con un lago che ha 80 le ghe; si inte rna dunque la mer-
canzia che arr iva aìla baia d'Hudson nel continente ameri-
cano di niente meno che più di 1120 chilome tr i, ed allora è 
naturale che non conviene lo scarico de lle merci, ma che  
conviene proseguire il trasporto col mezzo dei bas timenti 
provenienti o dall'Europa o da altre par ti del mondo. » 

10 vi domando se questo non sia un ottimo argomento a 
difesa del sistema de lla Commissione. Tutto il suo sistema 
riposa su questo sempliciss imo pr inc ipio, che cioè vuole la 
continuità delta via per  diminuire le spese. Si par li di una 
strada fe rrata, si par li pur  anche, se vole te, di una naviga-
zione; se sono onerose praticate per  50 o 60 chilome tr i, di-
ventano ott ime, eccellenti quando avranno un tratto di mille  
o due mila chilome tr i. Si viene dunque al gran pr incipio 
della teoria de lla produzione che bisogna moltiplicare i pro-
dotti onde potere sulla moltiplic ità r ipar t ire le spese di pro-
duzione. Se un fabbricante non fabbrica che 100 rasi avrà 
100 lire , per  esempio, di spesa da r ipar t ire su 100 ras i, ma 
se ne fabbrica 1000 non avrà più che la spesa di 10 centes imi 
a carico d'ogni raso. E si è applicando questo sistema alle  
s trade ferrate e alla lunghezza de lle medesime che voi tro-
verete la vera, la essenziale r iduzione de lle spese di eser-
cizio. 

Quanto poi all'ammortizzazione per  cui il s ignor  minis tro 
mi r imandava all'e tà di Matusalem per vederne gli e ffe tti, io 
lo prego di ben r itenere che non volli s icuramente venir  a 
portare alla Camera un dettaglio di calcoli senza fine  ; ma non 
perciò lascierò ora di dare maggiori spiegazioni. 

Dieci milioni di capitale sapete con che fondo si ammor-
tizzano quando l'ammortizzazione dura 99 anni, come accade  
ne lle concessioni di s trade ferrate ? Il minis tro lo sa, ma non 
volle dir lo ; si ammortizzano con 4 centesimi ogni 100 lir e di 
capitale, cioè con 4000 lir e annue di r isparmio. 

Ho qui le tavole di Laurenz, ma so che il s ignor  minis tro 
le sa a memor ia, e non occorre che io gli faccia da maestro. 

11 s ignor minis tro si limit ò a schermirsi vagamente, e non 
volle approfondire la questione dei pr inc ipii di economia po-
litic a che, mi scusi, varia affatto dai te rmini nei quali io 
l'aveva posta, e non volle nemmeno venire ai de ttagli di cifre  
date dalla Commissione. 

Il re latore de lla Commissione non poteva is tituire molti 
calcoli ; egli ha dovuto naturalmente consultare degli autori 
e lavorò s traordinar iamente, dimodoché, fors 'anche per  c iò, 
venne ammalato e lo è ancora oggi. Il s ignor  re latore ha 
prodotto la tavola del Teisserenc la quale rimase finora senza 
oppos itor i, per  darvi la progressione de lla diminuzione de lle  
spese di costo de ll'esercizio de lle ferrovie in ragione de lla 
loro lunghezza. #  

La tabella del Teisserenc stabilisce che, qualora l'esercizio 
d'una strada ferrata costi 14 centesimi e 940 milles imi il 
chilometro essendo di soli 50 chilome tr i, quando poi la por-
tiate ad una lunghezza di 150 scendono le spese a 6 centesimi 
e 400 milles imi ; se voi la portate a 300, ribassano a 4 cen-
tes imi e 370 milles imi, e se voi la portate a 600 (lunghezza a 
cui si avvicina la nostra se fosse continua da Novara al lago 
di Costanza) avreste una spesa di 3 centesimi 810 mille s imi. 
Non aggiungo altro, e lascio alla Camera il fare le opportuue  
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osservazioni sull'importanza di avere un luogo tratto continuò 
di strada a vece di averla per tre o quattro volte interrotta. 

Il signor ministro conchiudeva il suo discorso (ed io non 
andrò più riandando i piccoli dettagli, perchè altrimenti a-
vremmo una questione impegnata ancora per lungo tempo), 
conchiudeva il suo discorso ripetendo che il nostro progetto 
non è un sistema come già aveva detto nella prima seduta. 

E per provarlo disse che col progetto della Commissione 
voi andate a Gravellona e poi non sapete se dovete proseguire 
per l'una o per l'altra parte. Ciò è vero, perchè noi non era-
vamo in grado di decidere. 

II signor ministro, dopo di essersi illuminato su questa 
importante questione della linea da preferirsi, per mezzo di 
un rapporto di una Commissione d'ingegneri, ha preso una 
decisione. Egli avrà avuto forse anche altri motivi e docu-
menti che gli hanno potuto suggerire questa determinazione. 
Ma noi non abbiamo che il rapporto suddetto, e siccome 
questo non era per sè decisivo, noi abbiamo quindi dovuto 
lasciare la questione sospesa. Per non renderci responsabili 
dei danno che potrebbe soffrire il commercio di Genova, di-
cemmo che si andasse intanto a Gravellona e lasciammo che 
per proseguire ad Intra fosse impegnata in qualche modo la 
responsabilità del Ministero, dandogli un voto di fiducia. Egli 
parve però ritroso ad accogliere questo voto di fiducia, e ciò 
fa senso per verità, mentre ad ogni tratto egli invoca un voto 
di fiducia. In questo medesimo progetto all'articolo 1, par-
lando della costruzione della strada, non ne accenna la spesa, 
e così domanda un voto di fiducia. Al secondo articolo, par-
lando del porto da costruirsi in Arona in continuità della 
strada ferrata, non accenna del pari alle somme da stanziarsi ; 
ecco quiudi un altro voto di fiducia. 

E qui notate che alla pagina 25 della relazione si legge : 
« L'istituzione di un porto è dovunque opera indispensa-

bile, comunque pur guidisi la strada ferrata ; e l'ampia rada 
che s'insena a mezzodì d'Arona presentasi allo scopo oppor-
tunissima. Gli studi fatti assicurano (avverta la Camera) po-
tersi quest'opera attuare colla spesa di lir e 300,000, la quale 
non cadrà tutta a carico dell'erario nazionale, perchè i citta-
dini d'Arona con ¡spontanea deliberazione del Consiglio co-
munale, che molto li onora, non solo offrono allo Stato gra-
tuitamente tutto il terreno (mi si permetta, non tutto, ma 
soltanto il terreno comunale) occorrente alla stazione sino 
alla riva del porto, ma per la costruzione di questo aggiun-
gono del proprio danaro 80,000 lire. » 

Ora ritenete che la Commissione chiese i documenti sui 
quali si basava questa cifra di 500,000 lire, e ci venne co-
municato il progetto di massima; esso contiene il progetto di 
quattro muri laterali, dei quali per ora, dicesi, non se ne fa-
rebbero che due, e questi costano 309,000 lire. Vedete dun-
que che l'opera intera riescirebbe a costare almeno 600,000 
lir e se la metà costa 309,000. 

Viene poi l'articolo 3, il quale dice : 
« Verrà ordinato un servizio di battelli a vapore pel tras-

porlo delle merci e dei viaggiatori dal suddetto porto alla 
sponda settentrionale del lago. » 

E l'articolo k : 

« Questo sistema di navigazione a vapore verrà stabilito 
dal Governo in quel modo che crederà più conveniente agli 
interessi del commercio e dell'amministrazione. » 

Verrà stabilito dal Governo, lo prenderà esso a suo carico, 
o lo cederà alla industria privata? Se lo prenderà a suo ca-
rico costerà molto o poco? Non si sa. E dopo tanti voti di 
fiducia che ci chiede il Ministero, rigetterà quello che la 
Commissione gli offre per andare ad Intra, se crede urgente 

per noi che si debba determinare il proseguimento della linea 
in assenza della Camera? 

Ma l'onorevole signor ministro ricusa il nostro ed insiste 
per l'adozione del suo progetto, perchè esso è un vero si-
stema, mentre ci porta ad Arona, e da Arona col mezzo della 
navigazione ci porta all'estremità opposta del lago; egli dice 
poi che questo suo progetto è talmente completo che, dato il 
caso ancora che si debba continuare per terra la strada fer-
rata da Arona, voi potrete continuarla con assai minore spesa 
che passando pel lago d'Or ta. 

Egli dice che l'ispettore medesimo al quale aveva dato 
l'incarico della formazione del progetto della strada d'Arona 
gli fece conoscere la cifra di spesa che sarebbe stata necessa-
ria per tale prolungamento ; che non fece una vera perizia, 
ma diede un colpo d'occhio alla località ; ed essendo molto 
pratico in siffatte cose, egli ha luogo di credere esatti i suoi 
calcoli. 

Prego la Camera ad accordarmi un istante d'attenzione. 
Il relatore della Commissione per un altro oggetto che a-

vrete visto nella relazione, si è data la pena di porvi sott'oc-
chio la tabella che tutti conoscete, distribuita dall'azienda 
generale delle strade ferrate, che contiene tutte le spese che 
si sono fatte finora, cioè state liquidate sino al dicembre 
1852, Questa tabella indica 29 tronchi appaltati, di questi 29 
tronchi tre soli ivi si vedono definitivamente liquidati. 

Il primo nella sua liquidazione'definitiva supera di più del 
100 per cento la somma del contratto d'appalto (Si ride); il 
secondo di questi tronchi supera anch'esso quasi del 100 per 
cento la somma del contratto d'appalto (Risa ironiche); il 
terzo supera di oltre il 47 per cento la somma del contratto 
d'appalto. (Sensazione) 

Signori, volete ora che io vi dica chi è l'autore dei due 
progetti la cui liquidazione è rilevata ad un aumento di circa 
il cento per cento? È il signor ispettore che a colpo d'occhio 
ha liquidato in una data somma il costo totale di tutta questa 
strada ferrata attorno al,lago. (Risa generali e bisbiglio) 

Vedete se noi possiamo dopo di ciò prestare molta fede ad 
una perizia fatta a colpo d'occhio, sebbene quell' ispettore sia 
assai valente ! 

Del rimanente, sebbene non vorrei malcontentare di nuovo 
per avventura il signor Mass, darò lettura d'un brano della 
sua lettera che ci ha distribuita l'altro giorno il signor mini* 
stro. In questa, a pagina 16, parlando della strada ferrata 
attorno al lago sta scritto : 

« Parmi les différents chemins de fer exécutés en Belgiques 

la section comprise entre Liège et la frontière de Prusse est 
celle qui présente le plus d'analogie avec le chemin projeté 
autour du lac Majeur, lequel devra percer de nombreux con-
treforts dans un rocher dur, traverser un grand nombre de 
torrents, et être défendu par des murs de soutènement sur 
une grande étendue. 

« Le prix du kilomètre entre Liège et la frontière de Prusse 
a été d'environ 547,000 francs. 

« Les ouvrages d'art autour du lac Majeur présentant en 
général moins d'importance, je crois que l'on peut estimer 
sa dépense de construction à environ 400,000 francs par ki -
lomètre. » 

Ora, io non dirò se in quella tratta vi sono 28 o 30 chilo-
metri, chè vidi allegale molte misure diverse, ed il ministro, 
non sapendo più dove trovare un'autorità, ricorreva ad unâ 
brochure (Ilarità) in cui si dice che ve ne sono 27, se non 
erro. 

Mettiamo 27 chilometri, e così la spesa sarà oltre 40 mi-
lioni . Non voglio però che questa perizia serva di base, per-

? 
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chè forse il signor Maus calcolò un doppio binario. Ma ciò 
basta per dire se si può fare veramente un calcolo con dei 
dati così disparati che emergono contro il ministro dai docu-
menti stessi da esso prodotti. 

Parlando del lago d'Orta disse il signor ministro che si ri-
chiede una spesa più grande di quella occorrente per contor-
nare il lago Maggiore. 

Il signor ministro ignorava forse che dal 1840 io fui per 
cinque anni amministratore delle due provincie d'Ossola e di 
Pallanza, e che in quell'epoca appunto, pendente la mia am-
ministrazione, si eseguiva un tronco di strada attorno al Iago 
Maggiore ed ancora un altro tronco di strada al lago d'Orta. 
Che io, vedendo l'enormità dei sacrifizi a cui è sottoposta 
quella numerosa popolazione del mandamento di Cannobbio, 
che non può altrimenti quasi comunicare colla terraferma di 
cui fa parte, che per mezzo di battelli,ho insistito vivissima-
mente per la strada così detta lacuale, che è ancora un de-
siderio, giacché, sebbene il signor ministro avesse dimostrata 
per essa molta simpatia quando qui si discusse intorno alla 
medesima in occasione dell'ultimo bilancio e che io mi facessi 
a chiedere un 50,000 lire per la medesima, mi ha dato un 
voto contrario, e del pari si oppose quando io chiesi per ul-
timo che volesse destinarvi una assegnazione sulle 400,000 
lire che egli ha da distribuire in sussidi per le strade. 

Or dunque voglio dire che conosco il lago Maggiore come 
conosco pure il lago d'Orta. Io non credo che sia troppo 
esatta quella sua seconda edizione della poetica descrizione 
che ci ha fatto della strada del Grimsel, e che egli volle ap-
plicare alla strada del lago d'Orta. Io stimo che quelle trin-
cee, quelle pendenze e contropendenze, alti terrapieni e 
tunnel sono alquanto esagerati. Ad ogni modo di quella strada 
esiste un regolare progetto di cui è autore l'onorevole Bosso. 
Esso fu anche esaminato da uno che non aveva certamente 
interesse a ridurlo di troppo, dall'ingegnere cioè che fece il 
progetto d'Arona. Se dunque si conoscono le cifre precise, 
perchè mai ci si presenta quella linea come un secondo 
Grimsel? « 

Del resto, se noi sosteniamo la linea d'Orta egli è perchè, 
oltre alle altre gravi ragioni già dette, noi crediamo che sia 
essenzialmente profìcua pel commercio interno. 

Che le ferrovie debbano essenzialmente provvedere al 
commercio interno è questa una massima di tanta evidenza 
che non occorre dimostrarla. Certo il commercio estero non 
debb'essere trascurato, anzi qui è il principale. Ma siccome 
dobbiamo per questa linea fare un sacrifizio gravissimo,con-
viene che questo sacrifizio ridondi anche in vantaggio del 
commercio interno. Così, qualunque sieno le eventualità che 
possono succedere al nostro commercio di transito verso la 
Svizzera e verso la Germania per opera della rivalità degli 
altri paesi, avremo almeno fatto Hna strada giovevole assai 
Bell'interno del nostro paese. Questo è uno dei motivi pei 
quali la Commissione ha appoggiato vivamente la linea con-
tinua per Orta a preferenza della linea d'Arona che non po-
trebbe dare un eguale risultato. 

Ma, o signori, l'onorevole ministro disse che noi trattiamo 
assai leggermente queste questioni di tracciamenti di strade; 
disse che la Commissione considera le sinuosità, le frasta-
gliature della sponda lacuale come tanti merletti, che cre-
diamo merletti quegli scogli sui quali bisogna far passare la 
strada ferrata. 

Ma, o signori, esaminate la carta che abbiamo avuto l'o 
nore di distribuirvi, ed osservate le sinuosità dove si trovano, 
se queste non sono assai maggiori nella linea tra Arona e 
Grayellona che difende il Ministero, oppure nella linea tra 

Intra e Cannobbio che sosteniamo noi. Io credo che basti un 
colpo d'occhio per vedere che non è ben applicata la facezia 
dei merletti. 

Mi permetta il signor ministro che io gli dica che i mer-
letti sono i suoi, e che, col permesso della Camera, li ri-
mandi a casa sua. Egli chiama la Commissione idrofoba, per-
chè non vuole la via del lago, ed io mi permetterò di rispon-
dergli che egli ama troppo il navigare, e che volendo sempre 
navigare forse potrebbe succedergli di dare in secco. 

Lascio il signor ministro e vengo alla seconda parte del 
mio uffizio, quello cioè di rendervi conto dell'emendamento 
statovi proposto, accettato dal Ministero in massima e da esso 
modificato, relativo alla prosecuzione della strada oltre il Iago 
Maggiore. 

10 vi prego, o signori, di porvi sott'occhio l'emenda-
mento del Ministero e le variazioni introdotte dalla Com-
missione. Credo dovervi anzitutto accennare che la Commis-
sione non fu unanime ; l'antica maggioranza, com'io previdi, 
diveatò minoranza, contro l'antica minoranza che fu padrona 
del campo ; in nome di questa vi esporrò le ragioni delle 
modificazioni apportate alla redazione che ci fu comunicata 
dal Ministero. Nell'articolo primo la maggioranza della Com-
missione ha sostituito alle parole « coi Cantoni svizzeri orien-
tali» le parole « coi Cantoni svizzeri interessati. » 

11 motivo di questa modificazione si è che si volle lasciare 
libera al Governo la scelta tra le due linee, poiché non parve 
ancora pienamente dimostrato che la linea migliore sia quella 
del Lukmanier a preferenza del San Gottardo. Di più ancora 
in questo modo il Ministero, avendo maggiore libertà d'a-
zione, potrà ottenere migliori condizioni trattando colle di-
verse compagaie che si presentassero. 

In secondo luogo nell'articolo primo si variò la redazione 
nelle parole • da Coirà alla sponda settentrionale, » cioè la 
maggioranza della Commissione ha creduto di non doversi 
occupare unicamente del tronco di strada isolato da Coirà 
fino a rincontro del lago Maggiore, ma di occuparsi di tutta 
intera la linea dall'estremità del lago Maggiore fino al lago 
di Costanza, e ciò ben con ragione, poiché sebbene, come 
tutti sapete, siasi detto che una società ha già avuto la con-
cessione del tronco del Iago di Costanza fino a Coirà, pure 
potrebbe darsi che questa società si sciogliesse, non venisse 
per qualche avventura a portare a compimento il suo inca-
rico, di modo che, onde meglio assicurare l'eseguimento di 
questa strada, la maggioranza della Commissione ha creduto 
di doverla tutta comprendere nel progetto di legge ; però 
s'intervertirono i termini ; si disse: non da Coirà o dal lago 
di Costanza al Piemonte, ossia all'estremità del lago Maggiore, 
ma, come era più razionale per noi che parliamo e siamo il 
punto di partenza, si disse dall'estremità del lago Maggiore 
fino al Iago di Costanza. All'articolo secondo si fecero varia-
zioni più importanti. Si tolsero anzitutto quelle espressioni 5 
« nè il quarto della spesa totale, » che cioè il sussidio non 
debba eccedere il quarto della spesa totale, poiché parve di-
mostrato che, volendosi aprire il tunnel nel Lukmanier o nel 
San Gottardo, non possa questa spesa restare al disotto di 40 
milioni. 

In seguito si ammise la somma di 10 milioni. E qui vi dirò 
che la Commissione non ha creduto di eccedere di troppo nel 
proporvi lo stanziamento di 10 milioni, inquantochè si fece 
carico della grande importanza dell'opera e delle grandi dif-
ficoltà che si incontrano nel suo eseguimento ; più ebbe pre-
senti le offerte dei Consigli comunale e divisionale di Genova, 
i quali votarono perciò ben 12 milioni, e parve che il Go-
verno, a cui debbe tanto premere l'interesse generale dello 
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Staio, noe potesse concorrere per una soinióa minore dei 
proposti dicci milioni. 

Però parve a taluni opportuno che si interpellassero questi 
Consigli interessati, onde dichiarassero se mantenevano l'of-
ferta ; nel qua! caso sarebbe stato bene che, per dare mag-
giore importanza alla cosa e trovare più fácilmente una com-
pagnia che s'incaricasse dell'opera, si accennasse in questa 
legge medesima che i diesi milioni sarebbero aggiunti ai 
dodici offerti dai due Consigli comunale e divisionale di Ge-
nova. In caso diverso poi, che preferissero quei Consigli di 
adottare il sistema proposto dal signor ministro delle finanze, 
cioè di limitarsi a dare una garanzia per un imprestito che si 
contraesse dalla società, allora non sarebbe il caso di farne 
cenno. 

Si aggiunse che « la somma di dieci milioni è rappresen-
tata da equivalenti azioni posticipate nel godimento degli 
interessi. » 

Io non credo occorra di dare spiegazioni sulla portata delle 
azioni posticipate. Tot,ti sanno che queste azioni posticipate 
sono quelle le quali nella distribuzione degli interessi non 
contano sin che non si sia per le altre azioni raggiunto quel 
dato limite che si è fissato; cosicché, supponendo che fossero 
40 i milioni del fondo sociale e 10 i milioni che il Governo 
porterebbe a titolo di sussidio, non dovrebbero questi par-
tecipare agli interessi finché gii altri SO milioni non avessero 
avuto quella somma di interessi che si sarebbe convenuto, 
cioè il h o il 4 e mezzo o il 5. 

Questo mezzo che la Commissione suggerì al Ministero, fu 
da questo ben volentieri accolto, perchè è molto meglio es-
sere comproprietario della strada, posto che si pagano dieci 
milioni. 

L'avere poi prese azioni posticipate lascia tuttavia un al-
lettamento agli speculatori, perchè vengano a prendere di 
queste azioni, vedendo che il concorso dei Governo non ce 
diminuisce per nulla il frutto a loro vantaggio. 

Infine non si accennò l'ammontare dell'interesse, se do-
vesse cioè essere del i o 4 e mezzo o 5, per dare questo voto 
di fiducia ai Ministero il quale sarà così in grado di poter 
meglio trattare con gii interessati. 

Nell'articolo 3 non vi è altra variazione se non se di reda-
zione. 

Nell'articolo 4 si è introdotta un'aggiunta essenziale. Dopo 
le parole » delia sua impresa, » si sono aggiunte le seguenti: 
« nel quale potrà essere ammessa la navigazione lacuale re-
golarmente attuata. » 

Si aggiunsero queste parole perchè, se mai per avventura 
si adottasse il San Gottardo, siccome converrebbe di navigare 
Il lago dei quattro Cantoni e poi il lago di Zug, così non si 
credette di poter imporre l'obbligo di rendere tosto la strada 
continua anche per quei due laghi, tanto più quando non si 
ignorano le immense difficoltà che si dovrebbero superare 
per fare una strada nel tratto che corre oltre Brunen, 

L'articolo 8 è concepito in questi termini ; 
« Il sussidio non potrà essere stipulato se il Governo di 

Sua Maestà non avrà precedentemente conchiuso i trattati 
necessari per assicurare al commercio ed ai cittadini dello 
Stato tutti i vantaggi di cui godranno sopra quella strada 
ferrata il commercio ed i cittadini svizzeri e quelli delle na-
zioni le più favorite. » 

Quest'articolo fu introdotto per una giusta cautela; impe-
rocché, o signori, io ho poluto ricordare alla Commissione un 
fatto che era venato a mia notizia, ed è questo. 

Dopoché noi abbiamo aperto con granài nostre spese il San 
Bernardino, l'Austria cercò di ottenere per sé tali vantaggi 
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nel percorso della strada dà equilibrare quelli della linea più 
diretta che noi possedevamo in allora. Che fece dunque l'Au-
stria? Ottenne dal Cantone dei Grigioni che si imponessero 
due blozzeri, ossia 5 centesimi per ogni lega, al commercio 
che transitava sul suo territorio; questa, mentre in appa-
renza era una disposizione affatto innocua ed imparziale, 
riusciva invece non solo parziale, ma rovinosa per noi, per-
chè, mentre dal villaggio di Splugen fino al territorio au-
striaco vi ha una sola lega, all'opposto, discendendo da Splu-
gen fino al coafine verso il Cantone Ticino vi sono quattordici 
leghe ; ciò vuol dire che le merci venienti dai San Bernardino 
pagavano 28 blozzeri, mentre sulla strada della Lombardia 
non ne pagavano che due. Vedete dunque, o signori, come 
paia opportuna questa cautela. 

L'emendamento della maggioranza della Commissione non 
fu adottato dalla minoranza, cui apparteniamo l'onorevole 
Fara-Forni ed io, ma però siamo pronti ad accettarlo, purché 
si faccia una variazione lieve in parole, ma in fatto assai 
grave, che cioè invece*di dire « a partire dall'estremo lago » 
si dicesse « a partire da Novara. » (ilarità) 

Ecco la ragione de! nostro dissenso. 
Noi vogliamo che questa linea sia continuata, perchè siamo 

penetrati dall'urgenza (e qui prego la Camera di volere ben 
riflettere su queste parole, poiché non ritornerò più su que-
sto argomento) di riparare al danno che ci reca una fatale 
concorrenza che minaccia iì porto di Genova. 

Voi ben sapete come la Francia ci stringe da vicino con una 
strada ferrata testé concessa, parallela alia Savoia e tendente 
a Ginevra, passando sotto il forte di l'Ecluse. 

Il giornale il Parlamento, che è al solito ben informato, ci 
ha già annunziata, inoltre la concessione della strada ferrata 
da Besançon a Mulhouse. Date un'occhiata alla carta, e ve-
drete quale sarà la conseguenza inevitabile di questa seconda 
linea. Se la concessione non è realmente fatta, non può che 
essere imminente, perchè vi sono due compagnie che la do-
mandano, ed il Consiglio municipale di Besançon è stato in-
vitato a deliberare sull'andamento da darsi a questa linea, ed 
essa non può a meno di essere concessa, perchè il Governo 
se ne occupa seriamente, e d'altronde era progettata, se non 
erro, sin dai piano primitivo del 1842. 

Quando adunque si sia a Mulhouse si è a Basilea, e di là a 
Manheim, ossia in comunicazione con tutte le strade ferrate 
di Ale-magna» 

Il porto di Marsiglia ci ha ormai rapito tutto il commercio 
della Svizzera e della Germania occidentale. 

La concorrenza vi si fa anche dall'altra parte col mezzo dei 
porti di Livorno, iì quale fa parte della lega doganale itaìo-
austriaca, di Venezia e di Trieste. Voi sapete come fra breve 
quest'ultimo sarà legato definitivamente pel Sœmmering a 
tutte le strade ferrate germaniche ; esso va a Lipsia, e di là 
vi può respingere i vostri prodotti. 

Ma non basta, o signori ; ciò che è più grave si è la strada 
del Brenner, che è la più corta e la più diretta per andare 
nel cuore di Europa ; Y Annuaire officiel des chemins de fer 
del 1852, che da pochi giorni ha veduto la luce, vi annuncia, 
parlando delle strade ferrate austriache : 

e Plusieurs lignes » (parlando delle strade ferrate dell'Au-
stria), « plusieurs lignes sent en construction, et de nom-
breux projets sont à l'étude. Au nombre de ces derniers nous 
citerons celui de Vérone à la frontière de Bavière par Bau-
zen, Innspruck et Kofstein dans le Tyroh 

s Cette ligne qué le Gouvernement avait l'intention de 
construire à ses frais, aurait des résultats très importants ; 
elle relierait l'Italie septentrionale à l'Allemagne, et déve-
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lopperait dans une proportion considérable les relations qui 
existent entre ees deux régions. 

« Un traité spécial a été conclu avee la Bavière pour assu-
rer l'exécution, et fixe à l'année 1838 le dernier terme pour 
l'achévement. » 

Dunque vedete, o signori, che per il 4858 questa linea 
sarà finita e sarà eseguita sicuramente, perchè quand'anche 
non vi fosse alcun interesse commerciale che la richiedesse, 
ha troppa importanza per l'interesse strategico dell'Austria 
cui preme di avere questa linea che viene direttamente a 
Verona, ed attiva d'altronde, mediante la lega doganale, an-
che le provenienze di Livorno. 

Dunque noi siamo chiusi a destra e a sinistra: che cosa ci 
rimane? Non ci rimane che il protendimento della nostra 
strada nel cuore della Svizzera, nel cuore della Germania 
sotto il nostro meridiano. 

Ma se noi non approfittiamo di questo poco vantaggio che 
possiamo avere di una strada più breve con dei mezzi i più 
perfezionati, se noi facciamo questa strada in più tronchi, se 
noi abbiamo nelle icaui del Governo il primo tronco che parte 
da Novara pel iago Maggiore, poi una società che navighi, 
indi una terza società che vada a Coirà, ed una quarta che 
vada sino al lago di Costanza, come volete voi, signori,in tale 
comunicazione avere gli accordi facili per la diminuzione 
della tariffa, per la facilità dei transiti? Come potrete voi 
concepire che in una linea cosi interrotta si possano accomu-
nare i prezzi per ridurli ai minimi termini ? 

Questo è impossibile ; non vi è altro che un mezzo perfe-
zionato, e questo mezzo è la strada continua. 

Noi abbiamo già dimostrato come la linea continua pre-
valga a fronte di qualunque navigazione per la sua potenza 
ed attitudine pei trasporti ; prevale perchè dà un servizio 
continuo, un servizio non mas interrotto nelle ore, mentre 
la navigazione non frutterà che 12 ore del giorno, fatta una 
media in tutto l'anno. Aggiungete il vantaggio della celerità 
dei trasporti, poiché la navigazione, per quanto ella sia atti-
vata, dà un maximum di 10 miglia inglesi, ossia 16 chilo-
metri all'ora ; le nostre strade ferrate, senza essere molto 
celeri, ne fanno oltre il doppio. Notate ancora che il costo 
della celerità può essere largamente pagato dalle persone che 
viaggiano e dalle merci che passeranno per quella linea. 

I coloniali costano mille, due mila lire, le sete costano 60, 
70,000 lir e la tonnellata, queste merci possono pagare la ve-
locità se date loro il mezzo di averla, e la vostra strada sarà 
attivata convenientemente, sarà frequentala assai. 

E poi ritorno, mi si permetta, a quell'Achille degli argo-
menti che il signor ministro non ha combattuto, perchè sen-
tiva certo che non poteva combatterlo se non rimanendo soc-
combente, che la lungi? linea diminuisce grandemente le spese 
dell'esercizio; il prezzo di costo dei trasporti diventa minimo 
in una linea continua, mentre è grave in una linea interrotta. 

Signori, ci si propone ora di dare 10 milioni ad una so-
cietà che intraprendesse la strada nell'interno della Svizzera; 
ma, permettetemi che io vi trattenga un istante su questo 
argomento. 

Se voi impiegate 10 milioni in Isvizzera, dove troverete 
una vera garanzia pel buon impiego e pel buon anda-
mento dei servizio? Che mezzi avete per ottenere adempiti i 
patti convenuti? Quando saranno pagati i 10 milioni potrete 
levare la voce come azionisti, ma non come Governo che fac-
cia tenere a dovere la strada. 

Se invece, o signori, voi partite colla vostra strada da No» 
vara, se si facesse una strada continua da qui al lago di Co-
itanzas e per opera di una sola società, se i 10 milioni ve-

nissero impiegati anzitutto nello Stato, non è forse vero che 
sareste certi d'ottenere un buen risultato? Non sarebbe una 
grande garanzia per voi quella di avere 90 chilometri di 
strada nel paese anziché in un paese estero? 

Ora, come potrete voi preferire una linea la quale sarà 
sussidiata da voi con 10 milioni al di là de' vostri mezzi di 
azione, ad una linea la quale sarebbe in mano vostra e sot-
toposta alla vostra azione, e su cui potrete influir e anche in 
altra guisa, facendole dei favori ad imitazione del Belgio, con 
ribassare i prezzi di transito per le loro provenienze su tutta 
la linea da Genova sino a Novara? 

Noi dunque non possiamo che tenere come indispensabile 
la continuità della linea, e che la strada debba partire da 
Novara, e da'ultimo che essa debba essere data ad una società. 

Ci si fanno però due grandi difficoltà. 
Il ministro delle finanze ci venne a parlare delle condizioni 

stipulate col prestito Hambro. Io non nego che vi sia in ciò 
una difficoltà, ma non vi vedo un assoluto ostacolo, perchè 
dell'ipoteca consentita voi potrete evitare le conseguenze, io 
credo, senza menomamente impingere nei principi! di buona 
fede, che dovete rispettare, collo stabilire un rilievo a favore 
della società intraprenditrice, o collo stabilire un riscatto, 
qualora venisse il caso dell'alienazione prevista dal contratto 
Hambro. 

Io stimo che voi potrete benissimo conciliare ogni cosa 
con uoo di questi due mezzi o con qualche altro che sicura-
mente qualche Segale migliore di me potrebbe suggerire. 
L'altra obbiezione che ci si affaccia è che noi spenderemmo 
molti e molti milioni di più in quest'opera, volendo la linea 
continua, talché conviene rinunziare al nostro progetto che 
è buono in teoria, ma non in pratica, aon nella sua applica-
zione. 

Io non dissentirei se il Governo dovesse eseguire la strada. 
Ma esso tutto al più dovrebbe eseguirla fino a Borgomanero, 
poi scendere ad Arona ; il resto dovrebbe essere concesso ad 
una società, ed in tal guisa nulla vi sarebbe a ridire sull'ipo-
teca Hambro, poiché la strada ci appartiene fino al lago. 

L'esercizio poi di tutta la linea dovrebbe in ogni caso es-
sere accordato alia società saddetta. 

In questo caso io dico che voi non dovreste più occuparvi 
di trovare tanti milioni, e forse potreste r idurre anche il 
sussidio che vi è proposto. 

E siccome già vi ho detto e vi ripeto, 10 milioni corrispon-
dono a 4000 lir e annue per 99 anni, così con un'annua dota-
zione minima voi potreste dare l'aiuto necessario alla società 
per ammortizzare il capitale che essa dovrebbe anticipare, in 
quella misura che ravvisereste conveniente. 

Tali sono, o signori, i ragionamenti cui si appoggiano ia 
maggioranza e la minoranza della vostra Commissione. 

b i a n c h e t t i. Domando la parola. 
p j l I > e o c 4 p a, ministro dei lavori pubblici. Chieggo fa-

coltà di parlare. 

Foci. La chiusura ! La chiusura ! 
^ » e s i b e n t e. Domando se la chiusura sia appoggiata. 
(È appoggiata.) 
b i s c h e t t i. Chiedo di parlare contro la chiusura, 
p e e s i b e n t e. Lo prego allora di restringersi semplice-

mente a parlare contro la chiusura. 

b i a n c h e t t i, lo avrei qualche risposta a fare relativa-
mente ad alcuna delle cose dette ieri dal signor ministro, 
perciò spero che la Camera vorrà lasciarmene la facoltà. 

p r e s i d e n t e. Deciderà la Camera. Pongo ai voti Ijs 
chiusura. 

(La Camera non approva.) 
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pài>EOCiP&, ministro dei lavori pubblici. Sarò brevis-
simo sulle questioni tecniche ; sulle questioni che risguardano 
l'importanza relativa delle due linee io ho detto francamente 
la mia opinione. 

La Camera apprezzerà le ragioni che ho addotte, l'onore-
vole deputato Pernati ha ripetute le sue. Crederei di anno-
iare la Camera ove imprendessi a combatterle; ma sopra 
alcuni punti io credo opportuno di rispondere, onde non ne 
venga alla Camera un'impressione men giusta. Fra questi 
punti stimo essenziale di parlare di quello concernente il 
trattat o colla Svizzera che egli vorrebbe considerare come 
ancora sussistente. 

Osserverò semplicemente che i! trattato nostro coi Cantoni 
svizzeri è basato sulla concessione da essi loro fatta; è però 
tanto vero che i Cantoni svizzeri hanno riconosciuto che non 
poteva più sussistere la concessione antecedente, che hanno 
fatto una concessione affatto nuova. Diffatt i due dei Cantoni 
che avevano fatto la prima concessione sarebbonsi associati 
ad un terzo, ed avrebbero fatto una concessione che, come 
ho avuto l'onore di dimostrare, è affatto differente. 

Ora, variati essendo notevolmente i termini della conces-
sione primitiva , non puossi argomentare che gli svizzeri ne 
possano esigere la esecuzione, in quanto che col fatto hanno 
provato che essa cessata aveva di sussistere; ond'è che io 
dico che il far rivivere il trattato, sarebbe veramente dar la 
vita ad un morto. 

Il deputato Pernati dice invece che io voglio ammazzare un 
vivo; ciò io non credo, ma ov'anche ciò fosse, io gli osser-
verò essere più facile ammazzare un vivo, che fa e risuscitare 
un morto. Egli disse ancora che io stesso sono venuto giusti-
ficando che la strada ferrata svizzera deve riguardarsi inco-
minciata da Novara, inquantochè il Ministero ha stabilito coi 
suoi nuovi piani che la strada da Novara ad Arona sia ad un 
binario solo. 

Io veramente non so comprendere come si possa da questa 
asserzione prendere argomento per {stabilire che quel tronco 
di strada non appartenga più alla continuazione della nostra 
rete. Questo cambiamento (lo sa la Camera) è stato fatto a 
suggerimento del relatore delia Commissione del bilancio 
18S2, il deputato Menabrea, e la Camera stessa lo ha trovato 
molto ragionevole. Il Ministero vi ha ottemperato in quanto 
che esso pure lo ravvisò giustissimo per la ragione che, ces-
sata quivi una gran parte de! movimento interno, ed anzi-
tutto di quello della Lombardia, per quanto attivo sia il com-
mercio da Novara verso la Svizzera, non si poteva dubitare 
che non potesse tollerare questa riduzione ad un solo binario. 

Dice d'altronde che io non voglio cederla ad una compa-
gnia, perchè renderà molto e costerà poco, e trova che io 
sono in contraddizione quando propongo di cedere alla com-
pagnia la strada di Savoia, la quale, a quanto ho detto, ren-
derà molto. Questo confronto assolutamente non regge. 

Nella prima strada si tratta di compiere definitivamente 
una linea che lo Stato ha assunto a spese sue, per la quale, 
quando venga recata a compimento, si avrà speso circa 140 
milioni , ned io vedrei perchè si debba recedere, per recarla 
a compimento» da una wUeriere spesa di h o 5 milioni. Non 
vedo poi come si possa confrontare con una linea nuova che 
importerà 50 milioni circa, e quindi per questa ragione mi 
limitava e mi limito ad insistere onde lo Stato compia la sua 
linea. I! paragone adunque non sussiste assolutamente nè 
credo di dovere dilungarmi per dimostrarne l'insussistenza. 

Quanto alla navigazione a vapore, credomi di dovere dare 
una spiegazione, fatto riflesso che l'onorevole deputato Per-
nati non ha veramente inteso lo scopo di quei barconi che ho 

suggeriti. Tutti sanno che una grande navigazione a vapore, 
oltre ai passeggieri, deve anche servire alle merci; ma que-
ste non si portano tutte a bordo dei vapori, esse si collocano 
invece principalmente sui barconi di rimorchio, i quali non 
sono già quei tali barconi che navigano sul lago, di cui il de-
putato Pernati ha tanta pratica, non sono, dico, barconi che 
navighino soli a vela o a remi, ma sono barconi rimorchiat i 
dai vapori stessi. 

Osservi qualunque linea di navigazione a vapore ove vi sia 
una grande attività, quella principalmente del Danubio dove 
avvi una navigazione fluviale a vapore che è la più impor-
tante d'Europa, egli vedrà che le merci vengono caricate in 
pi incipal parte non a bordo dei vapori, ma bensì sovra bar-
coni rimorchiati . 

io dunque ho proposti quattro battelli a vapore, coi neces-
sari rimorchi da essere trascinati dai vapori stessi; nè questi 
si deggiono confondere coi battelli piatti proposti dal signor 
Stepheoson, e molto meno con quelli che navigano adesso 
sul lago. 

Quanto al capitale mi pare che quello che disse per mo-
strare la poca importanza che avrà ne! caso nostro il capitale 
impiegato, non faccia che confermare la sua idea, alla quale 
mi sono opposto. Egli dice: voi estinguete 10 milioni con 
4000 lire all'anno ; dunque vi potete facilmente impegnare a 
spendere questi 10 milioni , purché vi assicuriate un fondo 
di estinzione di 4000 lire all'anno, ed in 100 anni avrete 
riguadagnato il capitale. Questo è giustissimo, bisogna che 
mi impegni a spendere 4000 lire all'anno; ma oltre a questo 
bisogna pure che mi impegni a sborsare subito i 10 milioni . 

Dunque questa estinzione ad ogni modo non succede che 
da qui a 100 anni ; dunque l'inutilit à dell'impiego del capi-
tale, o dirò meglio la non valutabilità di questo capitale verrà 
da qui a 100 anni; ma non si può dire che non è calcolabile 
la spesa che si deve fare immediatamente ; sta bene che essa 
si estingue, ma non la si estingue che da qui a 100 anni. 

Quanto alle perizie del naviglio e porlo esse sono fatte con 
quella giustezza che si può desiderare in un calcolo preven-
tivo. Ho detto su che basi i battelli a vapore erano stati sti-
mati; quanto al porto, ripeto che mi sono proposto di fare la 
prima spesa, cioè quella che attualmente è necessaria al 
primo successo, salvo a vedere il movimento maggiore o mi-
nore che prenderà il commercio per darle quel maggiore o 
minore incremento che corrisponderà al movimento stesso. 

Quando poi ho parlato della maggiore facilità che vi è di 
andare da Arona al seno di Feriolo seguendo il lago piut-
tosto che andare da Intra al confine di Brissago, se ho par-
late di merletti, cioè della difficoltà di contornare la sponda 
lacuale, non è perchè io creda che ciò possa poi farsi da 
Arona a Feriolo. Sapeva che era serta, l'idea di seguire da 
Intr a a Brissago il livello stesso del lago rasente la sponda, 
e dimostrava che ciò non era possibile là, come non lo è 
neppure da Arona a Feriolo, e ne conchiudeva che bisogna 
mettersi sulla pendice, e che mettersi sulla pendice da Intra 
a Brissago è infinitamente più difficil e che mettersi sulla pen-
dice assai meno dirupata da Arona al seno di Feriolo. Nè ho 
poi in ciò messa esagerazione, nè ho voluto confrontare mai 
le difficoltà del passaggio dei Grimsel (che, a mio avviso, è 
assolutamente impraticabile) con quelle che vi sono da Intra 
a Brissago, passo questo che punto non stimo impossibile : 
dico solo e dichiaro che quella linea sarà certamente più co-
stosa che quella da Arona a Feriolo. 

Qui non posso tacere che il deputato Pernati ha voluto ver-
sare il biasimo sopra uno dei più rispettabili nostri ingegneri, 
allegando che aveva fatto stime fallaci. Io credo che delle due 
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perizie che il deputato Pomati ha citate, una sola appartenga 
a quell'ingegnere. Ma dico poi che non si può giudicare del 
merito di una persona dal successo di una perizia, nè ciò 
puossi fare ove non si entri io molte considerazioni sugli 
ostacoli e sui successi che ebbero luogo durante l'esecuzione; 
ostacoli e successi imprevedibili, ed in cui il signor Negrelti 
non ha avuto nè colpa nè parte. Io ripeto che pochi uomini 
d'arte sitino capaci, come il signor Negrotti, di avvicinarsi al 
giusto valore con dati di approssimazione ; e credo sufficienti 
i suoi calcoli pel trailo da Arona al seno di Feriolo. Aggiungo 
poi che quando non fossero sufficienti quei calcoli, molto 
meno sarebbero sufficienti quelli da Intra a Brissago, che 
sono stati coìcolati sulle stesse basi dalla Commissione stessa. 

L'ultima osservazione finalmente che ha fatta l'onorevole 
Pernati è sulla supposizione che, andando da Arona per il 
contorno del lago sino a Feriolo, si perda tutto i! movimento 
locale. Io credo al contrario che la linea considerata in se 
stessa da Arona al seno di Feriolo, sarebbe una delle, più fre-
quentate del nostro territorio, perchè quella sponda del lago 
è molto popolata, deliziosa, ed è ricercata dai forestieri; 
quindi vi sarebbe un grandissimo movimento, ed io penso 
pure che i soli treni di piacere che si avvicenderebbero dalle 
varie parti dei nostro regno verso quelle sponde, bastereb-
bero già a dare un grande incremento di prodotto a quella 
linea. Oltre a ciò io credo che vi sarebbe una concorrenza 
dalla parte destra della linea, la quale se è vicina al confine, 
non è vicina al confine del deserto, ma bensì alia Lombardia, 
cioè ad una delle parti più floride d'Italia ; ed essendo la 
Lombardia un paese che ha intrinseche e grandi relazioni 
con noi, mentre i suoi abitanti hanno molte possessioni sul 
nostro territorio, il movimento sarebbe grandissimo ed ar-
recherebbe una grande utilit à quando venga attuata la linea 
di Arona. 

Nè ciò avverrebbe quando la linea passasse per Orta. 
Io non aggiungerò altre cose a quelle che ho già dette. 

Rispetto al sussidio però, io spero che l'onorevole ministro 
delle finanze risponderà egli sufficientemente agli argomenti 
addotti per provare che non si debba accordare o relativa-
mente alla forma in cui possa venire concesso; riè io rispon-
derò altre cose alle piacevolezze che egli ha detto sia sui 
merletti che vuole rimandarmi a casa, sia sulla mia troppa 
disposizione a navigare che finirà per condurmi in gravi 
pericoli, sia sulla mia avversione all'avere voti di fiducia, di 
cui egli Ita parlato con ironia, sia infine sopra altre sue pia-
cevoli facezie, perchè l'onorevole Pernati oggi si trova in 
vena ed ha avuto un bel momento; nè io certamente posso a 
pari combattere con esso lui , che è divinamente inspirato : 
egli è ispirato dal dio Momo. (Risa prolungate) 

p r e s i d e n t e. La parola spelta al deputato Bianchetti. 
b i a n c h e t t i. Vi rinuncio. 
b p b e s b d e n t e. La parola spetta all'onorevole Fara-Forni. 
EAR i -EOKKi . Io nori mi alzo che per rettificare qualche 

errore occorso al signor ministro de' lavori pubblici nel suo 
discorso di ieri. 

Egli mi faceva dire più di quanto io abbia detto, ed a que-
sto egli rispondeva, lasciando di rispondere a quello che io 
realmente dissi. Diffafi i egli diceva che io voleva portare la 
ferrovia di cui è caso per i monti, cioè, sul Sem pione, men-
tre all'opposto nel mio esordire io diceva alla Camera: lascio 
i monti e Poltremonte, per portare le mie considerazioni sul 
piano: di qui si vede che il signor ministro forse non ha pre-
stata al mio discorso tutta quell'attenzione che io poteva 
sperare. 

La prestava però in una parie in cui credeva potermi porre 

un momentino in ridicolo, a l lorquando, cioè, io accennava 
alla considerazione che meritavano le franchigie tolte a quelle 
Provincie e a quei comuni cui io accennava. 

Ma, signor ministro, io vengo dalla sua scuola ; è egli che 
me l'ha insegnata questa considerazione; e me l'ha insegnata 
presentando la sua legge di rete di strade pei contado di 
Nizza: in essa il signor ministro dice: « qu ;ste brevi spiega-
zioni varranno, lo speriamo, ad ottenere alia parte finanzia-
ria delia presente legge i vostri suffragi, come siamo certi 
l 'otterrà la parte tecnica già da voi in certo modo sancita 
quando accoglievate con singolare favore l'istanza fatta dai 
deputati nizzardi onde con opere di pubblica utilit à venisse 
compensata la provincia da essi rappresentata dei perduti 
privilegi (noti bene la Camera che il signor ministro parla 
qui di privilegi minori in valore delle franchigie) e posta in 
condizione da potere sopportare i nuovi e gravi tributi a cui 
non era avvezza. » 

10 domando quindi se, seguendo le stesse idee del signor 
ministro e la sua direzione, poteva meritarmi da lui il ridi-
colo. 

La Camera giudicherà su questo merito. 
Onde, se un ministro parlava di privilegi e se un deputato 

implorava la considerazione per alcune popolazioni, come lo 
annet teva il signor ministro per Nizza, mi pare di non es-
sermi scostato dalla scuola e dalle massime del signor mi-
nistro. 

Una voce. Avete un cattivo maestro. 
f a b a - f o b n i. Allora dunque dirò che il signor ministro 

è un cattivissimo maestro. ( i lar i tà ) 
Ma il signor ministro andava più oltre, ed in modo scher-

zevole accennava che in quei paesi io voleva far andare la 
strada sulie vette dei monti ; ma io non ho mai parlato di 
andare pei monti. Poiché però ei parla di monti, io doman-
derò ai signor ministro se colla ferrovia della Savoia andrà 
egli sempre per il piano: passerà egli per le risaie e per siti 
ognora piani? 

11 signor ministro da quanto pare non ama l'arte oratoria, 
com'ei disse, ed in questa parte si è diretto anche a me, sono 
quindi a mia volta obbligato a rispondervi che non l'ama 
forse in altri, perchè la vuole esclusiva a se stesso e vuole 
praticarla con molta disinvoltura, come fa d'ordinario e 
come lo fece specialmente ieri. Mi consolo però che con tutta 
la sua disinvoltura ha pure dovuto confessare nel corso di 
questa discussione che ha commesso degli errori su linee di 
ferrovie. 

Tanto mi basta per dovere ripetere, non in latino perchè 
non piace al signor ministro, la mia conclusione in italiano, 
che, se si è pentito una volta, può darsi che venga il penti-
mento anche di questa linea, ma troppo tardi per la nazione. 

p r e s i d e n t e, Il deputato Di Revel ha facoltà di parlare. 
© i b e t e S ì. Signori, la Camera non si aspetti che io entri 

nella questione che da più giorni va occupando le sue sedute, 
quella cioè di vedere se meglio convenga andare ad Arona, 
oppure andare per Oria ad un punto più avanzato del lago. 

Nel mio giudizio questa questione, quando sfa sceverala, 
non dirò da tutti gl'interessi, ma da tutte le prevenzioni che 
possono esistere a quel riguardo, è semplicissima. 

Conviene arrivare al più presto possibile al lago, onde 
giungere al più presto possibile in ¡svinerà. Se noi pren-
diamo un'altra via, ritarderemo sempre più questo momento 
che il commercio di Genova ha così forte interesse di acce-
lerare. 

Sono quattro mesi che questo pregetto è presentato. Da 
molti mesi prima le questioni che ora si sollevarono posero 
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il Governo in ritardo nel presentare questa legge. In quanto 
a me, vi ho dato il mio voto sino dal primo giorno che mi fu 
nota, e tutte le ragioni che di poi furono addotte non valsero 
a cangiare le mie convinzioni : io voterò ancora favorevol-
mente per tutto quello che possa tendere ad agevolare la 
strada oltre ii lago, perchè il porto di Genova possa sostenere 
quella concorrenza che gli spelta colle altre vie che possono 
condurre nel centro dell'Alemagna. 

La sola questione che intendo discutere è quella che venne 
posta avanti dall'onorevole Persati, che, cioè, le condizioni 
del contratto stipulato colla casa Hambro pel prestito anglo-
sardo non siano d'ostacolo a che possa farsi una concessione 
da Novara per oltre i! lago. Questa opinione io la impugno 
assolutamente. 

Io credo basterà dare alia Camera cognizione dei termini 
nei qupli il contratto è stipulato, perchè la si persuada che, 
se forse davanti ad un giudice di mandamento e colle arguzie 
curiali si possa sostenere che il contratto non osti, e che vi 
sia facoltà di surrogare l'ipoteca consentita con altra ; a 
fronte di un contratto però passato dal Governo in una forma 
così solenne, penso che non si possa ventilare tale questione 
sena che venga a diminuire quella guarentigia reale e so-
lenne che si è voluto dare ai portatori di quel prestito, e 
senza che tornasse a danno ed a discredito del Governo me-
desimo. 

La condizione cui si riferisce l'articolo che tratta della 
questione dell'ipoteca della strada ferrata è concepita in que-
sti termini, ed è l'articolo IO: 

a En outre de la garantie formelle de l'Etat sarde, dont 
les obligations susdites jouiront tant pour le service des inté-
rêts que pour le paiement du capital, les chemins de fer de 
Gênes à Turin et de Gênes au lac Majeur vers la Suisse, soit 
pour la portion déjà construite et en exploitation, soit pour 
celle restant à achever, sont et demeurent spécialement 
hypothéqués en faveur des dites obligations. 

« Art. ih. Dans le cas où le Gouvernement se détermine-
rait à vendre à des compagnies les chemins de fer hypothé-
qués en faveur de l'emprunt, les porteurs des titres de cet 
emprunt seront admis à les échanger au pair contre une 
somme correspondante d'actions à leur valeur nominale. Le 
délai pendant lequel cette faculté de conversion pourra être 
exercée sera de six mois, à partir de la date de la cession du 
chemin de fer à la compagnie. 

« Art, 16. Ceux des porteurs des obligations qui n'use-
raient pas de la faculté de conversion dans le délai susdit de 
six mois, resteront créanciers de l'Etat sarde aux mêmes 
titres et aux mêmes droits que si la cession n'avait pas eu 
lieu. » 

Io credo, o signori, che dopo avere inteso la lettura di 
questi articoli vi convincerete agevolmente che ogni atto del 
Governo che tendesse a minorare, ad alterare la guarentigia 
che si è voluta dare riguardo al prestito anglo-sardo, torne-
rebbe a disdoro ed a scredito del Governo stesso. 

Siffatta questione, torno a dirlo, non va considerata sotto 
il punto di vista ristretto come si potrebbe fare avanti un 
giudice di mandamento, ma si debbe partire più alto, e biso-
gna dire francamente che noi abbiamo impegnala Sa strada 
per ia quale dimandavamo la somma per poterla compiere, 
l'abbiamo impegnata a garanzia dei creditori, abbiamo impe-
gnato quella rete che era già allora determinata per legge ed 
unicamente abbiamo vincolata quella porzione che rimaneva 
a farsi, e ne dimandavamo la facoltà. Ora, io credo che ogni 
atto che noi facessimo che tendesse a minorare questa gua-
rentigia non tornerebbe sicuramente a profitto nostro. 

Questa è l'opinione che mi sono creduto in obbligo di ma-
nifestare. 

FAassMA. PAO&O. Io aveva chiesta la parola perchè, pre-
vedendo le osservazioni dell'onorevole deputato Di Revel, io 
non credeva che si dovessero lasciare senza qualche risposta, 
Io non contesto che si sia impegnata la strada ferrata, e che 
quest'impegno debba valere; contesto bensì l'estensione che 
si vorrebbe dare a quest'impegno per fare sì che in ogni caso 
ed in ogni tempo, nè Intra nè la Vaisesia nè altra dirama-
zione di quella provincia siano per avere la loro strada ferrata, 
Si costruisca la strada ferrata sino ad Àrona, se si vuole, e 
con ciò il nostro obbligo verso la casa Hambro è adempiuto 
e debbe cessare, ma questo non impedirà mai che si possano 
fare delle diramazioni che conducano nelle varie parti della 
provincia, diramazioni queste che non costituiranno mai una 
vera concorrenza a questa strada nel suo complesso; va bene 
che l'ultima parte di questa strada sarà una diramazione 
della principale, ma siccome non servirà che a portarvi dei 
forestieri non vedo che mai possa venire deteriorato il com-
plesso della strada medesima. 

Dirò tuttavia che questa discussione è totalmente estranea 
alla questione di merito che si tratta di decidere attualmente, 
e su cui domando nuovamente la chiusura, perchè mi pare 
che tutte le ragioni che potevansi addurre da una parte e 
dall'altra siansi abbastanza prese in considerazione. 

©I  RETEIJ.  IO non ho parlato d'altro che dell'ipoteca che 
abbiamo data sulla strada che tende al lago Maggiore, e non 
contesto che si possano fare delie diramazioni. Dico solo che 
in dipendenza dell'impegno che abbiamo preso non possiamo 
alienare quella porzione di strada e concedere ad una com-
pagnia l'esercizio di quella porzione che manca per giungere 
al lago Maggiore. Quando saremo giunti al lago Maggiore ed 
avremo adempiuto al nostro dovere verso i creditori, si fac-
ciano quante diramazioni si vogliono, io credo che ciò tor-
nerà a profitto anzi che a danno degli imprenditori. 

Foci. La chiusura ! la chiusura ! 
FRENAVI , relatore. L'onorevole Di Revel mi ha speci-

ficamente nominato, e chiedo di potergli rispondere: si 
tratta d'un fatto personale. 

Il deputato Di Revel ha detto che la questione del prestito 
Hambro non vuole essere trattata con arguzie da curiale 
come lo sarebbe avanti un giudice di mandamento. 

lo non ho scambiato ii Parlamento con una giudicatura di 
mandamento, ed ho molto meno parlato da curiale, inquanto 
che ho lasciato in disparte la questione legale; dunque il de-
putato Di Revel poteva lasciarmi in disparte, perchè io non 
produssi alcun argomento della natura di quelli da lui indi-
cati. Ho detto che è questa una questione di onore, ma che 
questa questione di onore non può vincolarci in modo asso-
luto, ne credo così strettamente come pensa l'onorevole Di 
Revel. 

Io non intendo confutare l'interpretazione che egli vuole 
dare al trattato che si è fatto a questo riguardo, e d ornando-
rovvi solo, o signori, se siete disposti ad accettare quest'in-
terpretazione che ci impedirebbe persino di appaltare l'eser-
cizio delle ferrovie dello Stato ipotecate pel prestito Hambro. 

Un'ultima parola sull'osservazione fa Ha da! signor ministro 
dei lavori pubblici, che il commercio della Lombardia si av-
fierà al lago Maggiore mediante una strada ferrata da Milano 
a Sesto Calende. 

A questo proposito io vi prego, signori, di considerare i 
fatti gravissimi postivi sott'occhio dall'onorevole Torelli. Se-
condo lui le provenienze di Trieste si trovano a Milano allo 
stesso prezzo con cui le merci da Genova vengono a Novara. 
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Ciò vuol dire che il Lloyd da Trieste, dopo fatti 495 chilo-
metri, può dare le merci al medesimo prezzo a cui le dà Ge-
nova che non ha fatto che 141 chilometri. Guadagnerà dun-
que sulla distanza 352 chilometri. Si vorrà discutere sulle 
cifre di queste distanze ? Ammetto che siano solo 500 od 
anche 200, ma tant'è che a fronte dì 141 chilometri avrà 
guadagnato Trieste questi 500 o 200 chilometri. 

Se noi partiamo da una parte da Milano colle merci di 
Trieste, dall'altra parte da Novara colle merci di Genova, 
quale sarà il risultato? Qual frutto ci daranno i milioni che 
noi spenderemo per aprire il Lukmanier? Noi non faremo 
altro che aprire il varco alle merci dell'Austria. Infatti da 
Milano a Sesto Calende vi sono 50 o 56 chilometri, da Sesto 
a Locamo ve ne sono 66, vi sono adunque 120, se volete, 150 
chilometri. Quale è la prevalenza di Genova ? Di 25 o 30 chi-
lometri. Credete voi che il Lloyd austriaco si arresterà per 
sì poco? Questa sarebbe un'illusione. Dunque il danaro che 
spenderete, se non avrete fatto una linea perfetta e perciò 
continua sul nostro Stato che ci congiunga senza interruzione 
di sorta, sarà danaro sprecato. Dio voglia che le mie pa-
role non siano una trista profezia di quello che sarà per 
accadere. 

foci. La chiusura! la chiusura! 
PRESIDENTE. Consulterò la Camera se intenda passare 

alla discussione degli articoli, salvo poi a mettere ai voti se 
debba aprirsi la discussione sul progetto del Ministero o su 
quello della Commissione. 

(La Camera passa alla discussione degli articoli.) 
Ora, avendo il signor ministro proposto che si debba pro-

cedere alla discussione del progetto ministeriale, e non di 
quello della Commissione, porrò perciò ai voti questa pro-
posta. 

Coloro che sono d'avviso che si debba mettere in discus-
sione il progetto della Commissione sono pregati d'alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la Camera rigetta la priorità.) 
Si metterà dunque in discussione il progetto del Ministero. 
« Art. 1. È ordinata la costruzione di una strada ferrata 

da Novara ad Arona, in continuazione di quella dello Sfato 
da Genova a Novara, secondo il progetto dell'ispettore del 
Genio civile cavaliere Negretti, in data 5 aprile 1852, appro-
vato dal Consiglio speciale delle strade ferrate, in seduta 1° 
luglio 1852. » 

BIANCHETTI . Mi pare che ci sarebbe ancora modo di 
conciliare gli interessi di molte provincie cogli interessi di 
Arona e quello generale dello Stato. Questo modo, o signori, 
io ve lo propongo in un emendamento al primo articolo di 
questa legge, e censiste nell'aggiungere dopo le parole : È 
ordinata la costruzione della strada ferrata da Novara ad 
Arona queste sole parole : per Borgomanero, in continua-
zione, ecc. 

Io chiederei che questo emendamento fosse comunicato 
alla Commissione, chè è impossibile intraprendere in questo 
momento la discussione sul medesimo. Io ho già avuto l'onore 
di accennarvi alcuni vantaggi che presenterebbe questa dire-
zione da Novara per Borgomanero ad Arona, vi ho indicato 
anzi come due membri del congresso speciale delle strade 
ferrate, vista la grande importanza che presentava la centra-
lit à del paese di Borgomanero, avessero suggerito che si 
spingesse un tronco speciale di strade ferrate sino a quel 
luogo. L'ora è già tarda... 

Voci. No, sono appena le & e un quarto ! 
BIANCHETTI . È vero sì, ma, signori, abbiamo ancora da 

discutere l'articolo dei 10 milioni... 
PRESIDENTE. Si discuterà a suo tempo, intanto, r ima-

nendo ancora una buon'ora, cominciamo a discutere l'arti» 
colo 1. 

BIANCHETTI . Io pregherei la Camera a volere ordinare 
la trasmissione del mio emendamento alla Commissione, e 
questa a volerne accettare l'invio. Mi pare che, dopo tante 
cose che si sono dette in questa grave questione, si vorrà fi-
nalmente venire a qualche transazione, e non negare affatto 
un benefizio di cui sarebbero prive intiere provincie seozachè 
per questo ne restassero danneggiati altri paesi. Infatti sulla 
linea da Novara a Borgomanero non si lasciarono in disparte 
che Bellinzago ed Oleggio; e questi due paesi si trovereb-
bero appena alla distanza di 5 o li chilometri dalla strada 
ferrata. 

Per lo contrario adottando la linea da Novara per Oleggio 
ad Arona, voi la rendete affatto inservibile, affatto inutile per 
una popolazione di più migliaia di abitanti. 

Io credo che la Camera non vorrà rifiutare la mia pro-
posta, per dare almeno a quei paesi una qualche soddisfa» 
zione. 

PAIÌ EOCAPA, ministro dei lavori pubblici. Il Ministero 
non può accettare questa ulteriore dilazione. Si è discusso 
lungamente su tutti i punti che potevano interessare la que-
stione, e sul punto del passaggio per Borgomanero si è forse 
discusso più che sopra altro punto. 

10 ho espresso francamente la mia opinione; ho detto che 
volere seguire la linea da Novara per Borgomanero ed Oria 
avrà un principio, avrà uno scopo, ma acconsentire che si 
vada da Novara direttamente al lago, e fare poi piegare la 
linea per Borgomanero, mi si permetta il dirlo, secondo i 
principii generali che sono norma alle strade ferrate, è una 
vera assurdità. Ho detto che è facilissimo andare a Borgoma-
nero, perchè vi si va sempre sopra il terreno piano, ma le 
dificoltà incominciano appunto di là. Se voi volete andare da 
Borgomanero ad Arona, dopo esservi cacciati così addentro 
nella valle d'Agogna dovrete, per passare da questa valle al 
lago Maggiore, superare tutta l'altezza dei colli interposti. 

Ho accennato gli studii fatti, ho osservato che questi studi! 
erano tutti concordi nell'escludere questa direzione... 

Foci. No ì no ! Questi studii non sono stati fatti ! 
pjLi.Eoc.4Pt, ministro dei lavori pubblici... che allunga 

la via sulla strada ordinaria di oltre 5 chilometri, allunga-
mento il quale si estenderà a una misura molto maggiore 
colla strada ferrata, perchè, dovendo superare le dette alture, 
sarà pure necessario prendere delle direzioni e degli sviluppi 
che rendano le pendenze alquanto minori, e queste pendenze 
converrà pur sempre superarle con piani di difficilissima 
ascesa, poi ridiscendere, e condurre insomma per una ferro-
via più lunga di molti chilometri, più dispendiosa e più diffi -
cile a eostrursi, tutto il commercio che si farà su quella 
linea. Io ripeto che, se qui si trattasse di una linea di inte-
resse locale, ci sarebbe sempre da dire : perchè mai volete 
andare per Borgomanero anziché per altri centri di popola-
zione, mentre per quella parte non trovale che quel borgo, 
e per Faltra, oltre gli altri comuni, trovate Oleggio che è di 
gran lunga più importante di Borgomanero? 

11 deputato Bianchetti dice : quando sarà fatta la strada 
per Borgomanero , quelli di Oleggio andranno su quella 
strada; e io dirò, quando sarà fatta la strada per Oleggio, 
quelli di Borgomanero potranno andare ad Oleggio. 

Soggiungerò di più che, quanto ai movimento della Val-
sesia, io non credo punto che possa tornare di grande utilit à 
lo avere piuttosto la strada sulla direzione di Borgomanero 
che sopra un'altra. La Yalsesia è separata anche dalla valle 
dell'Agogna, e quindi da Borgomanero, da alte catene di 
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colli , ed io credo che quelli che verranno dalia Vaìsesia, 
dopo avere fatto il lungo percorso della vaile, avranno natu-
ralmente il loro recapito alla stazione di Novara : ma, comun-
que sia, dopo avere fatto cosi lungo viaggio coi veicoli o rd i-
nari, pcco danno avverrà loro se andranno cercando una 
stazione a qualche distanza maggiore. 

Questo per quanto r iguarda gli interessi locali, ma quando 
si parla di una linea principale, di us â l inea a cui tut ta la 
Camera conviene nel dare così alta importanza, linea recla-
mata dal commercio di Genova ; quando si parla di una linea 
intorno alla quale lungamente si discute per sapere come 
convenga render la il più che si possa economica, e quindi se 
debba essere tut ta ter rest re od associata alla navigazione, 
non so capire come si possa propor re di al lungarla e di ren-
derla tauto più difficile . 

Si vuole condurre il commercio di Genova su e giù per 
tut ta l'aliexza dei colli che trovansi fra la valle dell 'Agogna 
e il bacino del lago Maggiore? Ma ciò non pare nè anche 
possa venir in mente quando si t ra t ta di una linea principale 
e di grande commercio. Non è quindi più da mettersi in que-
stione questo punto, e quando fosse pure da mettersi in que-
stione, ciò non sarebbe cer tamente che per interessi locali, 
ment re ora si t rat ta di interessi generali del paese, io prego 
quindi la Camera che dopo sì lunghe discussioni non voglia 
f rapporre altro indugio a votare questa legge, già notevoli 
essendo i danni derivati da un troppo r i tardo. 

»• RESIDENTE, Il re latore della Commissione ha la parola. 
PEKSIAN,  relatore. Io non entrerò in questa discussione, 

ma debbo solo fare presente alla Camera una circostanza di 
fatto, ed è che, mentre la Commissione si occupava del l 'e-
same di questo progetto, le pervenne una memoria ragionata 
di t re ingegneri di Borgomanero, nella quale è dimostrato 
come da Borgomanero si possa discendere ad Arona con una 
strada fe r ra ta . .. 

PA&EOCJLPA, ministro dei lavori pubblici. Vorrà dire 
che si monta. 

P E B M T I,  relatore. Si monta e poi si d iscende; in defi-
nitiva Borgomanero è ben più elevato d'Arona. 

Questo profilo di questi t re ingegneri è diviso in due t rat te : 
nella pr ima vi è una pendenza di 8 per mille, nella se-
conda è di 10 26 per mille, e dopo il secondo tronco si rag-
giunge quello dell 'antico progetto del deputato Bosso il quale 
è stato approvato, come sapete, dal Consiglio speciale delle 
strade fer ra te, ed ha una pendenza del 10 SO per mille. 

Questa è la notizia di fatto che io debbo dare, che, cioè, il 
tronco di strada tra Borgomanero ed Arona avrebbe una 
pendenza minore di quella del progetto Bosso, già debi tamente 
approvato e che doveva essere appaltato, ma che fu poi so-
speso, come tutti ben sapete. 

Una secenda circostanza di fatto di cui vi debbo rendere 
conto come relatore della Commissione si è che alla pa-
gina 86 non si è indicato con tutta esattezza quale fosse la 
portata delle offerte dei comuni che vorrebbero impegnare 
10 Stato a volgere per direzioni a loro favorevol i. In sostanza 

11 comune di Borgomanero ha offerto tut to il ter reno neces-
sario alla strada nel suo terr i tor io senza distinzione se questo 
terreno occupando sia comunale o no, obbligandosi il comune 
a pagarlo del suo ; la stessa offerta ha fatto il comune d 'Or ta; 
il comune di Gozzano, il quale possiede molti terreni comu-
nali, ha offerto quei ter reni comunali che occuperà la strada. 
Arona ha offerto tut to il ter reno comunale che potrebbe es» 
sere occupato colla stazione e strade di accesso, e 50,000 
l ir e pel porto : Oleggio ha offerto il ter reno per la stazione 
soltanto. 

Io credeva mio dovere di rett i f icare l ' indicazione di queste 
offerte che non erano state bene enunciate nel rapporto delia 
Commissione. 

Quello poi che ha soggiunto la Commissione si è che si po-
t rebbe probabi lmente andare sino a Borgomanero quasi senza 
spesa, poiché vi sono due strade provinciali tra Momo e Bor-
gomanero, l 'una da poco terminata, e neppure ancora in t ie-
ramente aper ta, e la vecchia tuttora conservata; ed io non 

dubito punto che il Consiglio provinciale di Novara accon-
sent i rebbe faci lmente a questa cessione. 

Notate che questa cessione nel part i to fatto dal signor 
Brassey fu calcolata per più di un mil ione. 

Io non aggiungerò al t ro, perchè non voglio r ien t ra re nella 
discussione, mi basti il d i re che si andrebbe a Borgomanero 
quasi senza spesa, e si scenderebbe poi ad Arona in un modo 
che presenta una spesa, io credo, in complesso minore di 
quella che presenta la linea da Novara ad Arona. E se la 
strada divenisse d'alquanto più lunga, non ne soffr i rebbe il 
commercio di Genova, potendosi stabil ire a suo favore pelle 
merci di transito una tariffa di favore. 

Ma ciò non importa, voi avreste una strada che soddisfe-
rebbe ad estesi interessi interni che r iguardano le provincie 
della Vaìsesia e dell 'Ossola, ol tre la popolazione locale la 
quale è assai numerosa, come vi ha dimostrato la Commis-
sione nella sua tabella di confronto, tabella che il signor m i-
nistro ha r icusato, asserendo solo che la popolazione sulla 
l inea di Oleggio è maggiore, senza però contestare i dati pre-
cisi che gli abbiamo contrappost i. 

E inuti le di soggiungere che il maggior movimento della 
popolazione porta anche un maggiore movimento di merci, 
giacché se gli uomini seguitano le cose e gli affari, questi 
seguitano gli uomini. 

Ritenete per ult imo che il tronco per Borgomanero sarebbe 
fatto per sempre e per qua lunque eventual i tà, mentre quello 
per Oleggio potrà accadere, ed io r i tengo fra non molto, che 
debba essere abbandonato, colla perdita di tutta la spesa per 
esso sostenuta, giacché nella sola linea continua potrà il com-
mercio genovese trovare uno scampo contro la fatale concor-
renza dei porti r ivali . 

€ A ® « a s i A. Mi permet ta la Camera di dichiarare unica-
mente quale sia il mio voto. 

Io r ispetto le decisioni della Camera ; d 'a l t ronde non es-
sendo mai stato avverso a che Arona abbia del vantaggi, e 
postochè la Camera ha adottato il sistema del Ministero di 
preferenza, dichiaro che, ove sia posta ai voti la proposta 
del deputato Bianchett i, voterò per essa. Il solo motivo che 
mi vi induce, è che io desidero di fare prevalere la linea 
continua almeno per l 'avvenire. Se voi andate a Borgoma-
nero, mentre soddisferete alla congiunzione con Arona, nello 
stesso tempo preparerete anche la congiunzione in avvenire 
della nostra strada colla Svizzera. 

Io voterò in questo senso, e metto qualche importanza nel 
fare questa dichiarazione, perchè forse verrà il tempo che 
questa linea che si dice principale da Novara ad Arona diven-
terà secondaria, come diventerà secondaria la linea da Va-
lenza a Novara, quando si farà la linea da Valenza a Casale, 
Vercelli e Romagnano per il lago d 'Orta, di cui parlò il 
signor ministro, e che il signor ministro stesso considerò 
come la vera linea che dovrà met tere Genova in comunica-
zione colla Svizzera. 

Voci. Ai voti ! ai voti l 

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il r invio alla Commissione 
del l 'emendamento proposto dal deputato Bianchetti, 

(L'invi o non è ammesso.) 
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Metterò ora ai voti l'emendamento stesso che è così con-
cepito : 

« È ordinata la costruzione di una strada ferrata da Novara 
ad Arona per Borgomanero in continuazione di quella dello 
Stato da Genova a Novara, secondo il progetto che verrà alle-
stito dal Genio civile e approvato dal Governo. » 

(Non è ammesso.) 
Metto ai voti l'articolo 1... 
bobecchi. Domando la parola. 
pheshoektfr. Ha facoltà di parlare. 
KOBKCCBi. Scartata !a linea proposta dalla Commissione, 

scartata quella proposta dall'onorevole Bianchetti, è egli detto 
che non ci sia più luogo a scelta per la linea da Novara al 
lago? È egli detto che la linea tracciata dal Ministero sia 
l'unica la quale soddisfi alle condizioni dell'economia nelle 
spese di costruzione, dell'economia nelle spese di trasporto, 
delia sollecitudine con cui si vuole mettere in comunicazione 
Genova co! lago Maggiore ? 

Io ho udito parlare di un'altra linea, ne ho visto fare 
cenno nelia relazione della Commissione, ne ho udito ricor-
dare i pregi da coloro i quali a questa linea hanno interesse, 
e mi è nato sì debbio che la linea da Novara ad Arona non 
sia poi quella che Dio fece (Si ride) per la nostra comunica-
zione del lago, non sia poi il non plus uliva delle linee per 
andare al lago. 

Questa linea di cui intendo parlare, sarebbe quella che da 
Novara per la valla del Ticino andrebbe a mettere capo a 
Castelletto sopra Ticino; è una linea la quale benché giunga 
nuova nella discussione, non è però nuova né al Ministero 
nè alla Camera ; non è nuova al Ministero perchè è una linea 
la quale è stata studiata dal Governo, e perchè parecchie 
memorie furono in proposito presentate ai Ministero ; non è 
nuova alla Camera, perchè, come ho detto, la Commissione 
ne ha fatto un cenno affrettato si, ma però un cenno attendi-
bile abbastanza. (Conversazioni particolari) 

Prego gli onorevoli miei colleghi ad onorarmi di un minuto 
d'attenzione. 

Questa linea pretende ai seguenti vantaggi: I o di essere più 
èreve di quella proposta dal Ministero di almeno 3 o h chilo-
metri; di percorrere un piano eguale e facile, e che non 
presenterebbe nessune o ben piccole difficoltà di esecuzione; 
3° di scorrere su di un terreno il quale, essendo quasi tutto 
incolto, è di prico valore. Queste condizioni mi pare che- giu-
stifichino la conclusione che io ce deduco, che cioè questa 
linea è più breve e meno costosa, e che accelererà la comu-
nicazione di Genova col lago Maggiore. 

Questa linea non ha nulla da invidiare a quella proposta 
dal Ministero sotto il rapporto della popolazione che incon-
tra, ed alla quale può prestar servigio, perchè toccherebbe a 
Cameri, toccherebbe a Gagliate, si avvicinerebbe moltissimo 
¿ti Qleggio, e recherebbe vantaggi al commercio di questo 
grosso borgo colia Lombardia, e ci avvicinerebbe sempre più 
ai paesi che sparsi sull'altra sponda del Ticino, sono eminen-
temente industriali e commerciali. Questa linea trova a Ca-
stelletto una popolazione quasi doppia di quella di Arona, ed 
un piano elevalo sul lago, un piano sodo, un piano messo al 
sicuro da ogni pericolo d'inondazione. Qui il lago finisce, e le 
sue sponde restringendosi permettono di costrurre con facilità 
un ponte il quale dia comunicazione alla nostra strada colla 
strada che da Sesto Calende andrà quando che sia a Milano, e 
con quelle altre che forse si costrurranno per Varese e per 
Como. Per ehi non ha ancora del tutto perdute quelle care spe-
ranze che abbellirono gli anni del i848e del 1849, questo è 
grande motivo, io credo, per prediligere questa via. Ma noo 

sono qui tutti, o signori, i vantaggi della linea di Castelletto ; 
Castelletto è il paese delle navi e de' navigatori. 

Castelletto è un paese dove da secoli si esercita, dirò così, 
il monopolio del trasporto delle merci che dalla Svizzera 
vanno alla Lombardia ed alla Venezia, e viceversa. Quattro-
cento barche, tutte di proprietari di Castelletto, vanno e 
veggono da! lago Maggiore pel Ticino e pel naviglio a Milano, 
al Po ed a Venezia, e da Venezia e da Milano pel naviglio a! 
Ticino ed al lago Maggiore. Ma da Castelletto a Tornavento 
la scesa delle acque e così rapida e pericolosa, e il rimontare 
il fiume così difficil e che renderebbe un grande servigio al 
commercio, e nello stesso tempo assicurerebbe un gran pro-
fitto chi pensasse al modo di rimorchiare, e trasportare su 
carri queste navi. Ora, quest'ufficio può benissimo prestarlo 
la strada ferrata, ed a conti fatti la strada ferrata per que-
sto titolo soltanto avrebbe un reddito di 200 o 300,000 
lire; il che vuol dire che, quand'anche si faccia poi la strada 
continua per terra sino a Locamo; quand'anche, dico, si 
faccia questa linea, la linea di Castelletto ha già assicurato 
un elemento quasi sufficiente per vivere di propria vita. 
Tant'è ciò vero che si è costituita una società in Lombardia, 
delia quale è gran parie la società del Lloyd austriaco, per 
costrurre una strada ferrata sull'altra sponda del Ticino ad 
unico scopo di rimorchiare o trasportare queste navi. 

Queste sono le ragioni maggiori (perchè io per non te-
diarvi e perchè vedo che la Camera non è disposta a pre-
starmi attenzione, taccio delle minori), queste, dico, sono le 
ragioni che militano per la scelta della via di Castelletto, 
ragioni che io ho esposto così alla bella meglio e come può 
chi non si conosce di queste cose, e come può chi, più che 
ad insegnare, mira ad imparare. 

Se la Camera desidererà ulteriori nozioni in proposito, io 
sono bea fortunato di dirle che il nostro onorevole collega 
Bosso potrà dargliele; pertanto io pregherei l'onorevole si-
gnor ministro a dirmi perchè, per quali riflessi abbia egli 
creduto di abbandonare quesia linea ed in questo modo ab-
bandonare anche quei vantaggi assai rilevanti che, a mio 
modo di vedere, questa linea presentava. 

PALGOC&P4, ministro dei lavori pubblici. Domando la. 
parola per rispondere all'interpellanza che mi fece l'onore-
vole Robecchi. 

Egli chiede di conoscerete ragioni per cui il Ministero non 
ha fatto calcolo della linea per Castelletto ; io gli osserverò 
che non se ne è fatto calcolo perchè su di essa furono rivolti 
i primi studi del prolungamento della strada verso il lago 
Maggiore ed anzi ne fu compilato il progetto, il quale venne 
unanimemente respinto dalla Commissione istituita in allora 
per l'esame della linea più conveniente per tale prolunga-
mento. 

La linea di Castelletto ha alcuni vantaggi, sì e come lo ha 
dimostrato l'onorevole deputato Robecchi, ma ha pure in-
convenienti grandissimi ; essa traversa terreni che costano 
pochissimo, è vero, ma sui quali è poco sviluppata la indu-
stria, e non può svilupparsi; essa corre per ragguardevole 
tratto sopra un terreno facile, ma poi incontra un terreno 
molto, difficile. Se ben mi ricordo, a seconda del progetto 
compilatone dall'ingegnere Bosso, giunta la strada ad un 
certo punto, dove cioè le alture si avvicinano al Ticino, 
entrar doveva in galleria per arrivare ad Arona ; e ben vede 
la Camera quale inconveniente sarebbe questo di andar per-
forando una galleria in tal sito. 

I! deputato Robecchi dice poi, che questa linea è la più 
breve, ma occorre a tal proposito di osservare che ciò sussi-
ste ov'egli voglia limitarla a Castelletto; in caso diverso qua-
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lora cioè, come pur sarebbe necessario, si volesse andare ad 
Arona, riesce notevolmente più lunga ; per convincersene 
non occorre nemmeno di una carta di dettaglio, basta quella 
unita alla relazione della Commissione, ed ov'egli la esamini;, 
vedrà in un colpo d'occhio che, se vi sono soli 50 chilometri 
circa fra Novara e Castelletto, corre poi ancora un bel tratto 
per arr ivare ad Arona, e quindi la linea riesce nel suo com-
plesso molto più lunga di quella proposta dal Ministero. 
Quanto poi al vantaggio di toccare un paese in cui si trovano 
costruttori di barche, io dichiaro di non riconoscerlo, poiché 
i naviganti si portano sempre, e le barche, ancorché co-
strutte altrove, si trasportano sempre nel centro del grande 
movimento commerciale, e questa centro esiste e convien 
conservarlo ad Arona e non in altro punto. 

D'altronde ammesso il principio del Governo, dopo la 
strada ferrata si deve procedere alla navigazione del lago ; 
ora so non veggo come si potrebbe con vantaggio comin-
ciare la navigazione nel sito proposto presso Castelletto. 

Se faremo la strada ferrata così bassa, ci accosteremo, è 
vero, al Ticino e quindi alla Lombardia ; ma fra gli elementi 
che favoriscono la strada proposta dal Governo già essendovi 
quello della sua vicinania alla Lombardia in guisa da assicu-
rare alla strada stessa un notevole movimento commerciale 
di quel paese, io non vedo il bisogno di spingerla oltre ; 
d'altronde mi pare affatto inconveniente di condurre la strada 
in un sito basso, in un sito che diventa poi difficilissimo, e 
che strategicamente è stato respinto ; ragione per cui la 
strada, secondo il progetto presentato dal Ministero, è stata 
invece portata sull 'altipiano, scegliendo quella direzione che 
aveva due vantaggi, quello cioè di non correre sul fondo 
della valle de! Ticino, e di non scostarsi, più che non era suf-
ficiente, dal movimento commerciale della Lombardia. 

I l deputato Robecchi osserva che Oleggio pure approfitterà 
delia linea per Castelletto, ma io rispondo che profitterà 
molto più delia linea proposta dal Governo, secondo la quale 
la strada avrà una stazione a Oleggio stesso. 

Riassumendo questa mia risposta alla interpellanza del-
l'onorevole deputato Hobecchi, dirò che la linea di Castel-
letto, respinta già unanimemente da tutti fin dai primordi 
degli studi, non potrebbe convenientemente essere messa in 
discussione e per la maggiore sua lunghezza e per la circo-
stanza che essa obbliga a una discesa rapida da Novara per 
raggiungere la valle bassa, e che dopo un corso abbastanza 
facile obbliga a passare siti difficilissimi se si vuole arr ivare 
ad Arona ; e finalmente perchè avrebbe, secondo l'onorevole 
Robeccbi, il principale vantaggio, di giovare alla navigazione 
su! Ticino, la qaal navigazione, giusta quanto egli stesso ac-
cennava, interessa principalmente al Lloyd, siccome conti-
nuazione alla navigazione sul Po. 

Dunque che cosa favoriremo? Favoriremo quella naviga-
zione sul Po e sul Ticino, che è appunto il rivale così perico-
loso di cui vi ha parlato l 'onorevole Torelli. 

Non so pertanto come si possa convenientemente mettere 
in discussione questa linea, e quindi prego la Camera di re-
spingerla. 

PRESIDENTE:. L'onorevole Robecchi intende di fare una 
proposta? 

HOBECCHI . Nossignore. 
PRESIDENTE. Allora metterò ai voti l 'articolo pr imo. 
(E approvato.) 
« Art . 2. Verrà stabilito un porto ad Arona in contiguità 

della stazione della strada ferrata. » 
(È approvato.) 

« Art . 5. Verrà ordinato un servizio dì battelli a vapore 
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per il trasporto delle merci e dei viaggiatori dal suddetto 
porto alla sponda superiore settentr ionale del lago. » 

(È approvato.) 
« Art . 4. Questo sistema di navigazione a vapore verrà 

stabilito dal Governo in quel modo che crederà più conve-
niente agli interessi del commercio e dell 'amministrazione. » 

VA&EREO . Mi pare che si lascierebbe in quest'articolo 
un eccessivo arbitr io al Ministero, e che le convenzioni a 
farsi colle società di navigazione dovrebbero essere sottopo-
ste, come tutte le altre convenzioni di questo genere, all 'ap-
provazione del Parlamento. 

PAII EOCAPA, ministro dei lavori pubblici, lo non ho 
difficolt à a che si stabilisca che questa convenzione abbia ad 
essere sottoposta all 'approvazione del Parlamento. 

VAKERIO . Bisognerebbe dunque aggiungere all 'articolo 
4 « sarà approvata per legge. » 

PA.KJEOCA.PA., ministro dei lavori pubblici. Faccio osser-
vare che è necessario di aggiungere dopo questo un altro ar-
ticolo... 

PRESIDENTE. Prego il signor ministro a volermi prima 
permettere di porre ai voti l 'articolo k coll'aggiunia propo-
sta dal deputato Valerio. 

CAVOUR , presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze, Domando la parola. 

Io non debbo tacere alla Camera che non credo che il 
Governo possa stabil ire un' impresa privilegiala di battelli a 
vapore, e che dovrà forse addivenire a certi accordi con al-
cune compagnie onde ottenere un servizio regolare. 

Tanto rispetto al diritto comune dei nostro Stato quanto 
rispetto agli impegni che abbiamo cogli Siati vicini, e confi-
nanti col lago Maggiore, parmi che non si possa, con ragione 
e giustizia, stabil ire l 'esclusione di tut te le compagnie di 
battelli a vapore che vorrebbero stabilire un servizio rego-
lare anche in relazione colle nostre strade ferrate. Ciò però 
non toglie né aggiunge nulla al l 'art icolo; sono però in de-
bito di dare queste spiegazioni alla Camera. 

VAXERIO . Sono lieto che il signor ministro abbia date 
queste spiegazioni, e dichiari che sarà rispettata la l iber tà: 
ogniqualvolta i signori ministri dicono questo troveranno 
sempre consenzienti i deputat i, e specialmente quelli che 
siedono su questi banchi... (Rumori al centro) 

PRESEDENTE. Questa allusione non mi pare troppo par-
lamentare. 

V&SÌERIO. Ho detto speeialmente. Del resto, io accetto 
negli ut i l i ; se tutta la Camera vuole la l ibertà quanto la vo-
gliamo noi, tanto meglio ! 

Molte voci. Sì ! sì! Senza dubbio ! 

v & i i E R i o . Va bene. Vedremo alla prima proposiziona di 
legge che risguardi diret tamente od indirettamente la l i -
bertà. 

Ad ogni modo, siccome il signor ministro acceita che i 
patti di questa concessione veogano stabiliti per legge, io 
non ho altro da aggiungere. 

PRESIDENTE. Allora metto ai voti l 'art icolo... 
MICHEIIINI . io credo assolutamente inutile quest 'ar t i-

colo, se si deve poi appro?are per legge. 
PRESIDENTE. In questo caso ella voterà contro. 
Quegli che approvano quest'art icolo, vogliano alzarsi. 
(È approvato.) 

PA&EOCAPA , ministro dei lavori pubblici. Faccio os-
servare alla Camera che quando si è discusso il bilancio 
delle strade ferrate è stata esclusa ogni somma pel tronco di 
strada ferrata da Novara ad Arona appunto perchè allora la 
Camera non aveya presa alcuna determinazione sulla d i r e' 
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zione di quella linea e sul progetto di legge ora in discus-

sione. 

Non credo di aver bisogno di rappresentare alla Camera 

l ' importanza di non perder tempo nel l ' iatraprendere i lavori 

e la conseguente necessità di assegnare un fondo a questo 

scopo. Secondo il progetto, la spesa ascende a 4 , 8 6 6 , 5 2 9 

l i r e ; io credo che i lavori si possono compiere nell 'anno ven-

turo, ma per ciò ottenere bisogna procedere con molta a t t i -

vità anche quest 'anno. Io proporrei pertanto cbe si aggiunga 

alla legge quest 'articolo. 

« Per sopperire in parte alla spesa di l ire 4 , 8 6 6 , 8 2 9 , r i -

chieste dalla costruzione della strada ferrata da Novara ad 

Arena , è accordato l'assegno di 2 milioni da inscriversi in 

apposita categoria del bilancio delle strade ferrate per l 'anno 

13S3 . » 

P R E SI DE N T E . Se nessuno domanda la parola, metto ai 

voti quest 'articolo che diverrebbe il quinto. 

(È approvato.) 

Seguono ora gli articoli proposti dalla Commissione. 

« Art. 6 . Il Governo del R e tratterà coi Cantoni svizzeri 

interessati e col Governo federale per procurare nel modo 

più pronto e sicuro la costruzione della strada ferrata dalla 

sponda settentrionale del lago Maggiore sino al lago di Co-

stanza, sia per mezzo della compagnia concessionaria della 

strada ferrata dal lago di Costanza a Coirà, sia per mezzo di 

altra compagnia che si costituisse appositamente. » 

(È approvalo.) 

« Art. 7 . A quella compagnia che costruisse la detta strada 

ferrata , il Governo è autorizzato a concedere un sussidio che 

non potrà eccedere la somma di lire 1 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , rappresen-

tata da equivalenti azioni posticipate nel godimento degl ' in-

teressi . » 

VALERIO Io credo che anche qui bisognerebbe mettere 

che , « essendo aperto il Parlamento, la concessione fatta alla 

compagnia svizzera dovrà essere sottoposta al Parlamento. » 

càvoiiR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Allora resta inut i le . . . 

T AL E B I O . Mi permetta. Se la trattativa si conchiuderà 

mentre è chiuso il Parlamento, non domando già che il Mi-

nistero lo apra appositamente, o per questo ritardi di fare 

un'opera che io credo buona ed utile pel mio paese ; ma se 

il Parlamento è aper to , parmi che la concessione debba es-

sere da questo approvata, perchè è cosa molto grave e deli-

cata. È evidente che la strada del Lukmanier pel lago di Co-

stanza è eminentemente utile al porto di Genova ed a tutto 

lo S t a t o ; ma è pur evidente che una diramazione la quale 

portasse l'utilità di questa strada a benefizio dei nostri vicini 

produrrebbe questo effetto, che noi avremmo speso 10 mi-

lioni in prò del nostro principale avversario (parlo dell'avver-

sario commerciale che è Trieste) ; ed ognuno ben vede che 

nel concedere questi 40 milioni il Governo deve andare molto 

guardingo ed imporre alla società a cui li darà delle condi-

zioni di grande gravità ed importanza. 

Ciò posto, io reputo che la mia domanda non solo sia g iu-

sta, ma altresì utile al Ministero medesimo, perchè non giova 

dissimulare che la responsabilità che si assumerebbe il Go-

verno concedendo questi 10 mil ioni , senza statuire condì-

zioni che allontanassero da noi il pericolo che ho accennato, 

e che non voglio sviluppare maggiormente, è una responsa-

bilità grave che il Ministero amerà certamente di dividere 

coi rappresentanti del paese. 

C a v o u r , presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
La Camera ricorderà che nella tornata in cui presi ad esporre 

i) sistema finanziario del Governo io dissi che la primitiva 

idea del Ministero era stata di concorrere alla costruzione di 

questa strada mediante un sussidio che potesse innalzarsi 

sino alla somma di 10 milioni. 

Il Ministero credeva che un' impresa di tanta importanza 

dovesse essere decisa non dal potere esecutivo solo, ma a l -

tresì dal Parlamento, ed era questo il motivo per cui il Mi-

nistero stesso non aveva fatta nè nel progetto primitivo della 

strada ferrata da Novara ad Arona nè nel corso della Sessione 

una domanda per essere autorizzato a concorrere aìla strada 

del Lnkmanier con un sussidio di parecchi milioni. 

Soggiunsi poi cbe se, dopo avere esposto l 'idea del Go-

verno, la Camera avesse stimato opportuno il dare un affida-

mento ai capitalisti coll 'accordare un voto di fiducia al Mi-

nistero, io ed i miei colleghi, senza chiederlo, non l 'avremmo 

respinto, e che quindi ci abbandonavamo con questa fiducia 

alla prudenza della Camera. Quello che abbiamo detto l 'altro 

giorno lo ripetiamo ancora adesso, nè diremo parola per r i -

durre a minore proporzione l'importanza di quest 'opera. 

È incontestabile che la strada del lago di ca i si ragiona 

può e deve eserci tare un'immensa influenza sopra le nostre 

condizioni economiche. 

I patti ai quali il sussidio potrà anzi essere accordato p o -

tranno influire sui risultati di quel medesimo contratto, ep-

perciò sta alla Camera il decidere se essa creda dovere r iser-

varsi la definitiva sua approvazione, oppure accordare fin da 

ora al ministro un mandato di fiducia. Ciò posto, osserverò 

all 'onorevole deputato che, ove fosse imposto l 'obbligo al 

ministro di presentare all 'approvazione della Camera il con-

tratto quando fosse aperto il Parlamento, nel caso che ve -

nisse sancito nell ' intervallo delle due Sessioni, tornerebbe ad 

imporre al ministro un obbligo assoluto, poiché, se il mini-

stro avesse il carico di assumere sopra di sè questa respon-

sabilità, avendo un mandato di fiducia, quando questa fiducia 

fosse limitata rispetto al tempo, e gli si dicesse avrò fiducia 

in voi nei mesi di giugno, luglio ed agosto, e quindi cesserà 

in settembre, ottobre o novembre, il Governo non dovrebbe, 

io credo, valersi di questa facoltà. 

Questa è tale impresa che non potrà certo essere concer-

tata e definita in pochi mesi ; le negoziazioni necessarie per 

formare la compagnia, per ¡stabilirne i patti (tanto più che 

in quest'impresa debbono concorrere non solo le compagnie 

ed il Governo sardo, ma altresì il Governo svizzero), queste 

negoziazioni, ripeto, non potranno avere termine entro un 

periodo dì pochi mesi, e quindi saranno cominciate o finite o 

continuate mentre il Parlamento sarà aper to ; e non sarebbe 

conveniente c h e , i negoziati essendo intrapresi mentre è 

aperte il Parlamento, si aspettasse a conchiuderli quando 

esso si prorogasse, per poter fare senza della sua approva-

z ione ; quando poi fossero cominciati nell'assenza del Parla-

mento, sarebbe pure poco opportuno di terminarli prima 

della sua riunione per poter evitare di sottoporli alla sua san-

zione ; quindi, lo ripeto, credo che si debba adottare o l 'uno 

o l 'altro di questi par t i t i : o non dare al Governo alcuna f a -

coltà definitiva, oppure non limitarla all 'epoca nella quale il 

Parlamento non è r iunito. 

Ciò detto, mi rimetto alla saviezza della Camera, e non 

soggiungerò più che poche parole per tranquillare gli animi 

riguardo ad un pericolo accennato dall 'onorevole Valerio. 

L'onorevole Valerio fece osservare che, quando la strada 

fosse condotta dalla valle del Reno nella valle del Ticino, non 

potrebbe, come strada continua, lottare con quel nostro r i -

vale commerciale da lui indicato senza traversare un'altra 

montagna, non certo paragonabile alle Alpi, ma che pure 

presenterebbe le sue difficoltà. 
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Io eredo che da quel lato non abbiamo da correre il grave 
pericolo di vedere una strada ferrata continua stabilita da 
Bellinzona nella direzione di Trieste. 

¡nic i iKi i iS E Di questi due sistemi cui accennava l'ono-
revole presidente del Consiglio io mi atterrò a quello in virtù 
del quale non si possa disporre dell'ingente somma dei 10 mi-
lioni se non per legge. La Camera non deve, secondo me, 
concedere al Ministero una così illimitata facoltà, che egli 
stesso non ha domandata, e della quale perciò egli crede 
non avere bisogno. Ma io vado piò in là, e dico che in un af-
fare di tanto momento noi non dobbiamo vincolare i Parla-
menti avvenire. 

Non approvo poi il mezzo termine suggerito dal deputato 
Valerio, il quale concederebbe al Ministero una semifiducia, 
limitandola ad alcuni mesi di ogni anno. Qui non avvi che 
l'alternativa o di concedere i 10 milioni al Governo, come è 
detto nell'articolo che discutiamo, ovvero di riservare ai po-
teri legislativi la facoltà di concederli quando ne verrà il 
caso, ed allora si sopprima intieramente l'articolo. 

Io voterò per la soppressione; anzi dichiaro fin d'ora che, 
se tale articolo fosse inserto nella legge, io, che ho votato 
perchè la strada ferrata facesse capo ad Àrona, voterei con-
tro la legge stessa. 

v a x e r i o. Io comincio per respingere compiutamente la 
interpretazione data dall'onorevole deputato Michelini alle 
caie parole, quasi che io abbia voluto dare un voto di mezza 
fiducia al Ministero. Io (Ridendo) non dico di dargliela in-
tiera, ma dico di dargliela mezza. 

Alcune voci. I tre quarti ! (I lar i tà ) 
V a l e r i o . Questa non la stimo questione di fiducia. Parmi 

che con qualche parola da me detta ieri l 'altro, e nella di-
scussione di una legge or sono parecchi giorni da questa Ca-
mera votata, io abbia spiegato il perchè io creda conveniente 
nelle circostanze in cui siamo di astenerci, per quanto è pos-
sibile da ogni questione politica, da ogni questione che im-
plichi un voto di fiducia politica data al Ministero. Io feci 
questa orla proposizione semplicemente e puramente nell ' in-
teresse della cosa. Mi è stato affermato che una società, la 
quale sarebbe capitanata da una persona onorevolmente co-
nosciuta, sia quasi organizzata per intraprendere la strada 
dei Lukmanier. A. questo proposito comincierò per dire che 
da lunghi anni sono amico alla strada del Lukmanier, e che 
giudico che essa sia nell'interesse del mio paese; ho udito 
quindi con piacere l'annunzio della notizia che un membro 
del Parlamento d'Inghilterra, conosciuto pel grande suo cre-
dito sulla piazza di Londra ed anche sulle altre piazze, siasi 
fatto innanzi, ed abbia preso a formare una società la quale 
intraprenderebbe di fare questa strada del Lukmanier. Ciò 
non mi risulta in modo positivo, perchè io mi tengo alieno 
da questo genere di affari; ma, se quella notizia fosse vera, 

10 considerava dentro me medesimo che tra quindici o venti 
giorni la Sessione sarà chiusa, e se frattanto si fosse formata 
questa società, e che la conclusione della medesima potesse 
derivare dall'arbitrio lasciato o negato al Ministero di dare 
quei 10 milioni , io non vorrei dover prendere sopra di me 
la responsabilità che, per la mancanza di questa concessione 
al Ministero, quella società non si costituisse, e non si po-
nesse subito mano alla costruzione della strada del Lukma-
nier. Ecco il perchè ho fatto la mia proposizione. Ma quando 

11 Parlamento è aperto questo pericolo non esiste, ed io non 
guardo se abbia o non abbia fiducia nei ministri attuali; io 
non so neanco se saranno ancora ministri le medesime per-
sone che coprono attualmente così alta carica ; ma, qualun-
que siano essi, o stano per essere, io dichiaro che, se essi 

fossero anche tolti al mio fianco (Ilarità), io non concederei 
mai a nessun Ministero del mondo la permissione di disporre 
di 10 milioni, mentre coloro che hanno ii mandato speciale 
di vigilare a che il denaro dello Stato sia utilmente impie-
gato fungano le loro funzioni. 

Ecco il perchè, senza parlare di fiducia nè di sfiducia, io 
penso che col Parlamento aperto egli è impossibile che questa 
concessione di 10 milioni possa essere mantenuta senza il suo 
intervento. Io quindi tengo ferma la mia proposta per i mo-
tivi che ho indicati, nè ho timore che il Ministero, quando 
fosse vicino a conchiudere, e fosse vicina l 'apertura del Par-
lamento, abbia a precipitare le sue conclusioni per ¡sfuggire 
ad un voto parlamentare; anzi io ho speranza che, quando 
queste conclusioni fossero veramente prossime all 'apertura 
dei Parlamento, il Ministero, se non vi ha danno per la costi-
tuzione della società e per la pronta esecuzione della strada, 
aspetterà a conchiudere definitivamente dopo l 'apertura dei 
Parlamento per avere il suo voto, 

Dalla mia proposta io non qveggo adunue alcun danno, e 
riconosco mollo utile. Mi maraviglia poi il vedere il signor 
ministro così timido nell 'accettare un voto che gli lascia 
una qualche responsabilità in questione di affari, se questa 
responsabilità è solo divisa per epoche. Egli parve nel pas-
sato molto più audace; egli si mostrò tale quando trattava 
per trenta anni l'impresa del sale colla società francese; ed 
era quella un' impresa che equivaleva almeno a 10 milioni. 

ca.vovn}pre8identedelConsiglioeminislro delle finanze. 
No, no. 

v A E J s u i o. Mi scusi. In cinquanta anni ammonta a ben 
oltre i 10 milioni, e ci lega per trenta anni l 'avvenire. Egli 
si mostrò audace quando trattavasi dello stabilimento metal-
lurgico di Genova, chè non solo fece il contratto, ma lo mise 
in esecuzione prima di consultare il Parlamento; dimodoché, 
quando gli si offre questa facoltà di disporre solo per il tempo 
in cui il Parlamento è chiuso, mi pare che possa accettarla, 
e che la Camera possa accordargliela ; ma io non r i terrò mai 
e poi mai che, aperta la Camera, il Ministero possa disporre 
di 10 milioni senza un suo volo. 

C a v o ur g u s t a v o. Io riconosco n£lle osservazioni co-
stituzionali dell'onorevole deputato Valerio un valido fonda-
mento; ma però, siccome è voto della Camera che si spinga 
per quanto si può la costruzione di questa strada o pel Luk-
manier od anche pel San Gottardo, per non pregiudicare 
questa questione, mi pare che l'obbiezione costituzionale 
mossa dall'onorevole deputato Valerio si potrebbe risolvere 
con una semplice modificazione, la quale non presenterebbe 
quegl'inconvenienti contro cui si è levato l'onorevoln mini-
stro delle finanze ; questa modificazione consisterebbe nel 
dire : 

« Qualora prima del I o novembre 1853 si costituisse una 
compagnia per eseguire la detta strada ferrata, la quale pre-
sentasse serie garanzie di solvibilità, ii Governo è autoriz-
zato, ecc. » 

Mi pare che anche l'onorevole deputalo Valerio possa ade* 
rir e a questa locuzionê  che toglie, secondo me, ogni inco-
stituzionalità. 

F 4 B I K 4 p a o l o. Non pare a me che vi sia alcuna inco-
stituzionalità nello stabilire fin d'ora l'allocazione di questi 
10 milioni per un uso così preciso e determinato quale è 
questo. 

Questa non è che un'allocazione simile a quelle che si fanno 
continuamente nei bilanci, che ha una destinazione fissa, che 
non si può variare dal Ministero, e che segue la regola gene-
rale della nostra contabilità,, 
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Quando vi sia questa compagnia per eseguire questa 
strada, il Governo è autorizzato a far che? A prendere delle 
azioni di quella compagnia. Se non fosse ben determinato lo 
scopo5 se non fosse stabilita la condizione che si debbono pren-
dere delle azioni, intenderei che si volessero esigere maggiori 
garanzie; ma quando è determinato il modo col quale il Go-
verno deve concorrervi, io non vedo perchè si vogliano met-
tere incagli all'azione del Governo, mentre, ripeto, in questo 
caso non si concede se non quello cke si fa con qualunque 
allocazione nel bilancio. 

Per conseguenza io sono d'avviso che la Camera possa sin 
d'ora conferire quest'autorità ai Governo, autorità che gli è 
necessaria acciocché, se si presentano delle compagnie, non 
restino incagliate tutte le speculazioni commerciali, ed i 
trasporti che si vanno ora combinando nel porto di Genova, 
e che sarebbero certamente inceppati, ove restasse così so-
spesa quest'assegnazione. 

Io credo che quest'articolo debba essere approvato. 
PRESIDENTE. 11 deputato Valerio aderisce alla propo-

sta del deputato Cavour Gustavo ? 
VA&ERSO. Siccome il signor ministro delle finanze si è 

riportato alia saviezza della Camera, e non ha distrutto il 
valore della mia proposizione, io la mantengo. Qualora poi 
essa non sia accettata, io non avrei difficoltà di accettare 
quella dell'onorevole deputato Gustavo di Cavour ; ma credo 
che la mia sia più prudente, ed anche che lasci al Ministero 
maggiore larghezza d'azione, e non lo spinga, come potrà 
accadere, troppo precipitosamente nelle braccia di una sola 
compagnia. 

PRESIDENTE. Prego il deputato Valerio di formolare la 
sua proposta. Intanto darò lettura alla Camera dì una lettera 
del nostro collega il deputato Notta, sindaco di Torino. 

« Sapendo che i miei colleghi non esiterebbero a sce-
gliere di stare meno bene, ed anche con disagio, a prefe-
renza d'astenersi dall'assistere alle sacre funzioni di dome-
nica 8 corrente, mi permetto quindi di pregare V. S. illu-
strissima ad avvertirli che, ove vogliano contentarsi del poco, 
al detto effetto si provvederà dal canto mio di renderli sod-
disfatti. i, 

« Spero che da tutti sì terrà conto della buona intenzione, 
e godo nel protestarmi con tutta considerazione. » 

Io quindi prego tutti coloro che, quand'anche non fac-
ciano parte della deputazione, intendono intervenire alla 
funzione, di trovarsi alla chiesa, ove sarà loro assegnato un 
posto conveniente. Vr sarà un usciere onde riconoscere i si-
gnori deputati. 

VAasiai». Il mio emendamento consisterebbe nell'ag-
giungere a quest'articolo queste parole : « mentre non è 
«aperto il Parlamento. » 

eiTOVH, presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Io ripeto che, come ministro, mi rimetto intiera-
mente alla prudenza ed alia saviezza della Camera ; ma se 
dessa intende limitare il tempo durante il quale il Governo 
possa concedere questo sussidio senza l'intervento del Parla-
mento, per l'effetto morale e non per l'effetto pratico, io 
crederei più opportuna la redazione proposta dal deputato 
Gustavo di Cavour, la quale almeno dimostra che e Parla-
mento e Ministero hanno l'intima convinzione che l'anno 
non trascorrerà senza che si venga o con una o con un'altra 
compagnia a stabilire un accordo. 

Se non riusciremo, l'anno venturo prima di separarci 
avremo campo di decidere qualche cosa; lo stabilire in modo 
indefinito nell'assenza del Parlamento dà l'idea che questo 
negozio possa venir trattato fra tre o quattro anni. Ora im-

porta moltissimo da un lato far conoscere ai capitalisti che 
siamo decisi a spingere questa impresa con ogni possibile 
sollecitudine e dall'altro anche allontanare dai nostri concit-
tadini di Genova, non dirò l'opinione, ma il minimo sospetto 
che Ministero e Camere non abbiano la ferma volontà di 
condurla a termine con ogni maggior celerità. 

Dunque, ripeto, quanto alla questione principale, mi ri-
metto alla decisione della Camera ; ma se si vuole limitare 
un tempo, invece delle parole « nell'assenza del Parla-
mento, » mi sembra più opportuno il dire entro Vanno. 

MiCHEKiisi . Prego il signor presidente, prima di mettere 
ai voti questi emendamenti, di mettere ai voti il mio che è 
più largo... 

PRESIDENTE, Ella propone la semplice soppressione; 
per conseguenza si vota contemporaneamente all'articolo : 
questa questione si è già agitata e definita altre volte. 

MICHEIÌINI. Scusi; siccome io voglio il minor possibile 
arbitrio nel Ministero (ed in questo io faccio una proposi-
zione più radicale di quella dell'onorevole mio amico Va-
lerio), così, ove fosse respinto il mio emendamento soppres-
sivo, voterei a favore degli emendamenti che maggiormente, 
dopo il mio, restringerebbero l'arbitrio ministeriale. 

Per conseguenza, siccome altri potrebbero essere del mio 
parere, così si deve necessariamente porre ai voti prima di 
tutto la soppressione dell'articolo. 

E a favore di questa soppressione io rammenterò che, 
quantunque non si accordassero fin d'ora i dieci milioni, non 
sarebbero perciò incagliate le trattative che il Ministero po-
tesse fare con società, perchè tali trattative non durano sola-
mente settimane, ma mesi e mesi. Quindi può facilmente 
essere consultato il Parlamento, il quale non rimane poi 
chiuso sì lungo tempo. 

Io credo pertanto che non si possa assolutamente vinco-
lare fin d'ora l'avvenire, e determinare di dare questi 10 mi-
lioni ad una compagnia che non si conosce, ed insisto perchè 
si metta ai voti la soppressione dell'articolo. 

PRESIDENTE. Non posso adottare la sua proposta d'or-
dine di votazione, poiché è contraria al prescritto del rego-
lamento. Solamente, perchè in questo caso vi sono degli 
emendamenti, la votazione per l'adozione o no dell'arti-
colo verrà dopo. 

HICHEMNI . Ho esposto i motivi per cui credeva più lo-
gico l'ordine da me proposto. 

PRESIDENTE. Mi rincresce, sua la sua logica non mi 
convince. 

TÌLERIO . Mi associo alla formola che ha indicato il si-
gnor presidente del Consiglio, unendo la mia proposta a 
quella del deputato marchese Gustavo di Cavour, e facendone 
così una sola. 

PRESIDENTE. Allora sarà concepita così: « Qualora en-
tro novembre 1885 si presenti una compagnia, la quale pre-
senti guarentigia di solvibilità: » il resto come l'articolo. 

R ic c i VINCESSE©. Quando si voti questa proposta, spero 
che resterà ancora a deliberare l'intero articolo. Su questo, 
desidererei fare una breve osservazione. 

DEMARCHI . Io proporrei un soltoeraendamento brevis-
simo all'emendamento letto, e sarebbe di dire : e se il Par-
lamento non sarà aperto. » 

PRESIDENTE. Verrà dopo. 
DEMARCHI . Prego il signor presidente di rileggere l'ar-

ticolo, e vedremo dove si può comprendere. 
(Il presidente rilegge Varticolo.) 
VALERIO, Accettando la formola del deputato Gustavo 

di Cavour a cui mi associo, credo di mantenere il mio emen-
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d&mersto « nell'assenza del Parlamento. » Cosi c'è la limita-
zione del tempo volata dal signor ministro delle finanze, e 
c'è quella garanzia costituzionale, la quale mi par voluta da 
tutta la Camera. 

phesidekte. Allora sono due emendamenti... 
t ì l er i o. Si associano insieme. 
s?esb?si»55Sìi,e. Sono per lo meno due proposte... 
catoitr, presidente del Consiglio e m inistro delle finanze. 

Dicasi « mentre non è aperto il Parlamento, » perchè po-
trebbe essere riunito prima. 

presidei te. Metterò ai voti questa proposta. 
(È approvata.] 
r icci V incenzo. Io volevo sottomettere una breve os-

servazione intorno all'ultima clausola proposta dalla Com-
missione invece di quella che era stata proposta dal Mini-
stero. 

Questi chiedeva la somma di 10 milioni come sussidio, 
laddove invece la Commissione domanda che questo sussidio 
sia rappresentato da equivalenti azioni posticipate nel godi-
mento degli interessi. 

Nella sostanza e nell'interesse fiscale, io stimo che queste 
azioni posticipate non verranno a dare nessun interesse, e 
che il Governo non nè potrà ricavare verun vantaggio, men-
tre all'incontro ciò potrà nuocere assai all'effetto che vo-
gliamo ottenere, cioè a dire che 10 milioni di sussidio equi-
valgono al doppio delle azioni. 

Aggiungerò poi che questa redazione, a parer mio, pre-
senta anche degli inconvenienti, in quanto che bisognerebbe 
stabilire l'interesse del U o del S per cento, giacché se non 
10 fissiamo, la compagnia pretenderà l'interesse massimo che 
sarà possibile. 

Quindi io insisterei perchè a questa si sostituisse la reda-
zione del Ministero, in quanto che l'effetto può essere mag-
giore, e l'utile sperabile dal Governo sarà lo stesso. 

Cavour, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
11 Ministèro aveva proposto di accordare un sussidio gratuito 
e senza corrispettivo, ne fissava il maximum, e quindi si ri-
servava di negoziare per ottenere la maggiore riduzione 
possibile. 

La Commissione ha creduto che quell'impresa, se ne' suoi 
primordi deve necessariamente dare un prodotto che corri-
sponderà agli interessi dell'intiero capitale speso, tuttavolta 
è sperabile che questo prodotto in un avvenire più o meno 
lontano aumenti ci molto, ha stimato, ripeto, opportuno il 
riservare in quest'ipotesi un compenso al sacrificio che si fa 
attualmente, epperciò pensò di sostituire al sussidio delle 
azioni posticipate. 

Se la Commissione avesse creduto fissando la somma di 
dovere anche stabilire il tasso dell'interesse, io mi sarei op-
posto risolutamente a questa sostituzione, perchè non ci sa-
rebbe più stato mezzo di negoziare colle compagnie, e sic-
come io divido l'opinione dell'onorevole preopinante, cioè 
essere necessario per spingere i capitalisti a concorrere a 
quest'impresa di accordare loro delie condizioni assai favore-
voli, io sarei stato della sua opinione che la parola sussidio 
le avrebbe dato molto maggior favore che non d'azioni po-
sticipate ad interesse limitato ; ma siccome la questione del-
l'interesse è lasciata in facoltà del ministro, questo cercherà 
naturalmente ad ottenere che la compagnia fissi il limite 
della posticipazione il più basso possibile, per esempio, al k 
per cento. Se non trovo compagnia che voglia contentarsi 
della posticipazione al h, proporrò il h e mezzo ; se non ba-
sta, proporrò il 8 ; e quando poi nemmeno al S non si tro-
vasse nessuna compagnia che volesse assumersi quell'im-

presa, e che vi fosse una compagnia che mediante una posti-
cipazione ad un tasso più elevato del 5 non esitasse ad assu-
merla, io credo che il ministro potrebbe e dovrebbe, lo di-
chiaro qui altamente, acconsentire a queste condizioni. 

Al postutto è lasciata al Ministero una libertà d'azione ba-
stante per poter negoziare con una compagnia seria, ed è per-
ciò che ho accettato l'emendamento, che, lo ripeto, avrei re-
spinto come inutile, se si fosse fissato il tasso dell'interesse. 

Mi pare che dietro questa spiegazione l'onorevole deputato 
Ricci dovrebbe ritirare la sua proposizione, giacché senza di 
essa si raggiunge Io stesso scopo. Le compagnie composte 
d'uomini serii ed abili capiranno perfettamente che, non 
essendosi fissato il tasso dell'interesse, vi ha un largo campo 
nel negoziare col Ministero. 

presidente. Il deputato Ricci insiste nella sua propo-
sizione ? 

r icci Vincenzo. Non insisto. 
meijIìANjl . Chiedo di parlare. 
presidente. Osservo al deputato Mellana che il depu-

tato Ricci non insiste nella sua proposta. 
MEfciiANA. Sta bene, ma le parole or ora pronunziate, 

non so se con molta prudenza dall'onorevole presidente del 
Consiglio, debbono richiamare l'attenzione della Camera e 
consigliarla a non lasciare indefinito il tasso dell'interesse. 

Io son convinto che ciò che si chiama sussidio debba ap-
plicarsi ad opere di grande utilità che sono passive, ma ri-
tengo che allo stato delle nostre finanze non debbono conce-
dersi sussidi così leggermente e ad imprese che per circo-
stanze qualunque divengono attive. Penso che così la intende 
la Commissione, ed in questo senso l'espressione dalla mede-
sima usata è assennata e giusta. Però, se l'onorevole Ricci 
ritira la sua proposta, la clausola della Commissione divente-
rebbe evidentemente inefficace dopo le parole dette dal si-
gnor presidente dei Consiglio. 

Cavour, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Citerò un esempio pratico per provare che l'onorevole dê 
putato Mellana non è pienamente fondato ne' suoi appunti. 

Egli dice: io non voglio dare un sussidio se non se ad 
un'impresa che non frutti un interesse, ma se frutta un in-
teresse discreto non voglio più sussidiarla. 

L'onorevole Mellana avrebbe pienamente ragione, 9e anzi-
tutto fosse certo che l'impresa avrà questo interesse ; giac-
ché, siccome qui vi è un pericolo, vi è un rischio pei capita-
listi che impegnano i loro fondi in quest'impresa, e vi è pe-
ricolo che non ritrarranno l'interesse del 4 o del 5 per cento, 
evidentemente ci deve anche essere una probabilità di otte-
nere di più di questo interèsse, perchè in un'impresa che 
non presentasse che dei rischi non si troverebbero accorrenti» 

In secondo luogo in un'impresa di questa fatta non è solo 
possibile, ma anche probabile, che nei primi anni gli azioni-
sti non abbiano a ritrarre che un tenue interesse, e che que-
sto interesse andrà via via aumentando, e verrà col tempo 
del S, del 6, del 7 e dell'8. Se quindi si stabilisse che, quando 
appena si sarà pervenuto al tasso legale, dovesse entrar su-
bito in partecipazione il Governo, evidentemente per una se-
rie quasi indefinita di anni gli azionisti non avrebbero spe-
ranza di conseguire oltre la tassa legale, e quindi nessuna 
speranza di essere risarciti dalla perdita sofferta nei primordi 
dell'impresa a cagione dei minori interessi percepiti. Io non 
so se le mie parole siano state imprudenti, ma al certo sono 
state esplicite e schiette, e per altra parte io reputo che i ca-
pitalisti un po' abili e seri non avevano bisogno di queste 
spiegazioni per capire perfettamente che cosa voleva signifi-
care quest'articolo. 
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Certo è una grave responsabilità pel Governo l 'arbitr io la-
sciatogli, ed esso cercherà senza dubbio di usare di questa 
larghezza nel modo il più favorevole sgli interessi dello Stato. 
I l Ministero non respinge questa responsabilità, perchè non 
ho bisogno di dire all'onorevole deputato Valerio, che egli 
male si apponeva quando credeva di vedere nelle mie parole 
un'eccessiva timidità, che ansi io avea dichiarato r ipetuta-
mente che, ove la Camera volesse accordare al Ministero que-
sto voto di fiducia, il Ministero lo accetterebbe con tutte le 
sue conseguenze ; ma prima di accettarlo desidero di essere 
schietto anche colla Camera e di dichiararle apertamente il 
modo col quale io interpreto questo articolo decimo, giacché 
se si limitasse l ' interesse, io credo che sarebbe assolutamente 
inutile, e sarebbe meglio non metter nulla, e lasciare che il 
Governo cercasse di ottenere le migliori condizioni possibili, 
e quindi venire a riferire al Parlamento quale sia stato 1' an-
damento delle trattative per ottenere il suo voto. Se volete 
che ii Governo abbia un'arma nelle mani per poter nego-
ziare, è indispensabile che gli lasciate la latitudine di fissare 
l ' interesse posticipato. 

FBESIBENTII . La parola spetta al deputato Farina. 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 

FARINA PAOLO. Io credo che la questione eccitata sia 
abbastanza grave ; e non solo questa, ma eziandio l 'altra che 
nasce dalla votazione già fatta su quest'articolo relativa a 
sapere se la Camera ha fatto un'assegnazione di 10 milioni 
solo temporanea, ovvero definitiva. Io quindi proporrei che 
si rimandasse l'articolo alla Commissione perchè ne riferisca. 

Alcune voci. Sì ! sì ! 

FAHIK A PAOIIO. Altrimenti dai termini coi quali è for-
mulato il presente articolo si può dubitare che non solo si 
sia lasciata al Governo la facoltà di agire come vuole, ma che 
se gli sia data l'assegnazione dei dieci milioni anche quando 
i l contratto non sia conchiuso. Per conseguenza propongo 
che l'articolo si rimandi alla Commissione la quale riferisca 
su sutte due le questioni. 

PRESIDENTE. Quanto a quello che si è già deciso col 
voto testé dato dalla Camera, non può più formare oggetto 
dell 'esame della Commissione, perchè la Camera non può r i -
tornare sul voto già emesso. 

FARINA PAOLO. Parmi che dopo le discussioni che si 
sono tenute, trattandosi semplicemente del modo di esecu-
zione, se un' idea non è stata formolata molto esattamente, 
sia il caso di r imandarla alla Commissione. Io dirò per mio 
conto che, se si intendesse stabilito un assegno semplice-
mente, il quale potesse ad arbitrio del Ministero essere o 
non essere conservato, io darei un voto nero all' intiera legge. 

PRESIDENTE. Metterò dunque ai voti la proposta del 
deputato Farina, perchè si rimandi l'articolo alla Commis-
sione. Osservo però che lunedì e martedì non ci può essere 
seduta, cosicché sarebbe rimandata la discussione a mer-
coledì. 

(Fatta prova e controprova, non è ammesso l ' invio.) 
Metterò dunque ai voti l'articolo 7. (Vedi in fine) 
(È approvato.) 
« Art. 8. Questo sussidio sarà pagato in rate proporzionali 

ai lavori eseguiti, riconosciuti dagli agenti del Governo di 
S. M. » 

(È approvato.) 
« Art . 9. Le altre condizioni del sussidio saranno stabilite 

dopo la presentazione, per parte della compagnia, del piano 
tecnico ed economico della sua impresa, nel quale potrà es-
sese ammessa la navigazione lacuale regolarmente attuata. » 

HOBECCHI. Domando la parola. (Segni d'impazienza) 

Non credo che la Camera per far presto voglia votare delle 
spese non sufficienfemente pensate, e quindi mi permetto di 
dare il mio parere su quest'articolo. 

Io propongo che si tolgano quelle parole « nel quale potrà 
essere ammessa la navigazione lacuale regolarmente attuata. » 

10 veramente aveva in mente di fare un emendamento al-
l 'articolo 7, quando mi accorsi che era già votato; per me 
confesso che preferiva mill e volte l'articolo ministeriale ; ma 
siccome quest'aggiunta dell'articolo 10 è una spiegazione, è 
una conseguenza della menda fatta dalla Commissione all 'ar-
ticolo 7, così credo di minorare il male che ha fatto la Com-
missione col toglierla. La Commissione che cosa ha avuto di 
mira proponendo quest'aggiunta? Ha avuto di mira di la-
sciare intatta la questione dei due passaggi del Lukmanier e 
del San Gottardo, laddove il Ministero era chiaro che aveva 
manifestato una preferenza per il passaggio del Lukmanier. 
Qui la Commissione, a mio parere, ha sbagliato. Importa al 
Piemonte il troncare quanto più presto è possibile la qui-
stione del passaggio delle Alpi , il farla decidere. Il Piemonte 
coll 'argomento potente de'suoi dieci milioni può influir e 
sulla scelta; che se egli conosca sin d'ora quale dei due pas-
saggi meglio serva a'suoi interessi, non so vedere perchè non 
lo determinerà od almeno accennerà sin d'ora. 

11 passaggio più conveniente al Piemonte è quello che più 
direttamente conduce il commercio di Genova là dove sarà il 
suo mercato. Il mercato di Genova sarà nella Svizzera or ien-
tale, e in quei paesi germanici che mettono capo al lago di 
Costanza. Ora, io domando, dove conduce il Lukmanier, e 
dove ci conduce il San Gottardo? Il San Gottardo ci conduce 
al lago dei Quattro Cantoni, a Locamo, a Basilea, ci conduce 
cioè là dove incontreremo molto maggior concorrenza che 
non al t rove; invece il Lukmanier ci porta direttamente al 
lago di Costanza, proprio là dove sarà il principale nostro 
mercato. 

Si aggiunga che il Lukmanier è il solo passaggio sul quale, 
per consenso degli uomini d 'ar te, si possa verificare la condi-
zione del settimo articolo, che cioè la via ferrata sia continua. 

Dunque lo conosciamo il passaggio che conviene a noi, 
sappiamo che è il Lukmanier. Ora perchè vorremo con que-
st'aggiunta mettere in quistione ciò che dobbiamo r i tenere 
per certo? 

L'aggiungere queste parole, secondo me, vuol dire andare 
ad accattar brighe coi vari Cantoni svizzeri i quali hanno di-
versi ed opposti interessi fra di loro, relativamente ai vari 
passaggi delle Alpi ; vuol dire, secondo me, un andare a cer-
care i crucci colla lanterna. 

Per questi motivi io proporrei che queste parole fossero 
tolte. 

CAVOUR , presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
lo dichiaro francamente che non vedrei alcun inconveniente 
nel sopprimere questa frase, tanto più che, come ho già detto, 
non penso che si possa dare il monopolio del trasporto sul 
lago, nè alla compagnia del Lukmanier, nè ad altra compa-
gnia; quindi crederei opportuno di sopprimere queste parole. 

PERSATI, relatore. Io ebbi già il cuore di dire alla Ca-
mera il perchè si fece quest'aggiunta, era cioè per lasciare 
maggior latitudine al Ministero. Essendo essa ravvisata inu-
tile, la Commissione accetta la soppressione. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 9 così emendato. 
(È approvato.) 
« Art. 10. Le altre condizioni del sussidio saranno stabi-

lit e dopo la presentazione per parte della compagnia del piano 
tecnico ed economico della sua impresa, nel quale potrà es-
sere ammessa la navigazione lacuale regolarmente attuata. » 
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pebiitI) relatore. Secondo le osservazioni che ho già 
a v u t o l'onore di fare alla Camera, a nome anche della mag-
gioranza delia Commissione, credo opportuno di aggiungere 
dopo la parola nazioni quest'altra e provenienze. 

CA.TOVK, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Ove s'imponga questo nuovo vincolo a! Governo, difficilmente 
potrà egli giungere a stabilire un contratto. Se non è possi-
bile l'accordarsi intorno al sussidio prima che tutti questi 
trattat i siano conchiusi, si rimanderà non so a qual'epoca la 
conclusione del trattato, lo suppongo che una compagnia se-
ria si stabilisca; il Governo potrebbe dire: io vi darò il sus-
sidio con che voi accettiate queste condizioni ; se queste con-
dizioni sono nell'arbitri o solo delle compagnie, il trattato sa-
rebbe definitivo ; ma se sono di quelle compagnie per cui è 
necessario l'assenso del Governo sui territori o del quale corre 
la strada, allora il sussidio sarebbe subordinato alle conces-
sioni da ottenersi dal Governo svizzero. 

Ma il determinare che il sussidio non potrà essere con-
cesso prima che si siano sancite convenzioni coi Governi sviz-
zeri, io reputo che renderà, se non impossibile, per lo meno 
assai difficil e la costituzione di una compagnia seria in quel-
l'epoca vicina nella quale noi desideriamo vederla costituita. 

Dunque, poiché date già tanta facoltà al Governo, gli po-
tete ancora accordare questa, che aggiunge poco al voto di 
fiducia che gli avete concesso. Io propongo quindi la sop-
pressione di questo articolo. 

i»kbsmlt5, relatore. Domando la parola. 
Io debbo a nome della maggioranza della Commissione so-

stenere virilmente questo articolo. L'esperienza ci ha pro-
vato, come ho già avuto l'onore di esporvi, che facilmente si 
può rendere inutil e la spesa di una strada. Un piccolo diritt o 
sulle merci, che dapprima non parve, ma era un vero diritt o 
differenziale, bastò per pregiudicare il nostro commercio di 4 

transito pel San Bernardino. Conviene dunque che la lezione 
ci giovi, e se impieghiamo un capitale di 10 milioni , non 
compromettiamo il frutt o di questo sacrifizio; egli è facilis-
simo che il Lloyd austriaco possa stabilire di queste conven-
zioni spalleggiato dal suo Governo; dunque noi dobbiamo, 
cerne diceva l'onorevole Torelli , vegliare ai suoi progressi 
incessanti. 

Egli è necessario che seguano i trattat i non solo colle com-
pagnie ma eziandio coi Governi interessati ; perciò la Com-
missione persiste a che venga mantenuto quest'articolo, non 
dissente però che alla parola stipulato se ne sostituisca un'al-
tra o concesso o pagato ; ma sempre sia assicurato che le 
merci che vengono da Genova percorrano tutte quelle linee 
senza alcun incaglio. 

«osti. Non faccio che una sola osservazione. Due giorni 
fa era il ministro che faceva sospettare di non volere questa 
strada del Lukmanier e del San Gottardo ; da un'ora a questa 
parte che si discute per aggravare la condizione d'esecuzione 
di questa strada e di questa concessione, io dico in verità 
che non mi riconosco più se sia la Camera che non voglia 
questa strada od il Ministero. (Rumori) 

fresidknte. Osservo al deputato Iosti che la Camera 
ha votato l'articolo. 

TOREibiii . Mi permetterò di fare una sola osservazione in 
appoggio a quanto disse il ministro delle finanze. Io voglio ben 
credere che il Governo del Canton Ticino è troppo illuminato 
per opporre ostacoli ad una strada per il Lukmanier, ma non 
possiamo dissimularci che nel Cantone stesso avvi un partito 
che preferisce il San Gottardo. Ora io chieggo che varrebbe 
a noi il trovare anche una società solidissima, se fra di noi e 
ia stessa si frapponesse un partito che non vuol quella strada 

e dilaziona ogni risultato? È ben molto meglio il rimaner li-
beri e non vincolati ad interessi di terzi. Appoggio quindi la 
proposta dell'onorevole ministro. 

pkesidemte. Il deputato Menabrea ha facoltà di parlare. 
«EMBBEi . Je ne veux pas laisser passer sans réponse 

l'observation que vient de faire le député Iosti. 
Le député Iosti a, en quelque sorte, attaqué la bonne foi 

de la Commission, en semblant dire qu'en proposant cet ar-
ticle qui a pour but de garantir les intérêts du commerce de 
Gênes, elle a voulu apporter un obstacle au subside qui vous 
est demandé actuellement. 

Je dois déclarer, tant en mon nom, qu'au nom de mes col-
lègues, que c'est sincèrement et loyalement que nous avons 
voté à l'unanimit é un subside, parce que nous croyions qu'il 
était nécessaire, afin que la continuation du chemin de fer de 
Gênes au lac de Constance eût lieu ; mais comme l'exemple 
de ce qui est arrivé dans le temps passé ne doit pas être 
perdu pour nous ; comme nous avons vu que, quelles que 
soient la loyauté et la bonne foi du Gouvernement suisse, 
toutefois ce Gouvernement, ainsi que tous les autres, pense 
avant tout à ses propres intérêts, nous avons compris qu'il 
pourrai t très-bien arriver qu'après avoir dépensé des som-
mes énormes pour cette route, qu'après avoir fondé notre 
avenir sur elle, toutes nos plus belles espérances ne fussent 
qu'une illusion, par suite d'entraves mises à la liberté de no-
tre commerce. 

C'est pour ces motifs que nous avons cru qu'il était abso-
lument nécessaire de stipuler que le subside ne pourrait être 
accordé si le Gouvernement du Roi ne conclût pas précédem-
ment les traités indispensables pour assurer au commerce de 
l'État , sur le raiiway dont il s'agit, tous les avantages dont 
jouiraient les Cantons suisses, et que notre pays serait traité 
comme les pays les plus favorisés. 

Du reste qu'y a-t-il d'extraordinair e dans ce que nous pro-
posons? 

Ce n'est rien autre chose qu'un article que l'on met dans 
tous les traités de commerce possibles pascés, présents, et je 
dirai même à venir. Ainsi quand on fait un traité de com-
merce et d'amitié, il est en général stipulé que les citoyens, 
les provenances seront toujours réciproquement traités sur 
le pied des nations les plus favorisées. 

Messieurs, ayez la bonté de lire tous les traités qui se sont 
faits, vous verrez toujours la même condition stipulée. Eh, 
messieurs, c'est parce que nous n'avions pas stipulé cette 
condition; c'est parce que nou3 n'avions pas prévu ce cas, et 
qu'on s'était fié aux bons rapports entre nous et la Suisse, 
que nous avons été, je dirai, surpris à l'occasion de la route 
du San Bernardino. Or, messieurs, comme nous devons pen-
ser à l'avenir du commerce de Gènes, comme nous ne devons 
pas nous jeter dans une dépense énorme, dont lès résultats 
ne seraient pas assurés, je crois que nous devons adopter 
l'articl e qui nous est proposé, d'autant plus qu'il ne gêne en 
rien le Gouvernemeut, qu'il ne lui crée aucun obstacle. Si le 
Gouvernement suisse est de bonne foi, il ne pourra pas refu-
ser la sanction de cet article ; si, au contraire, il ne l'était 
pas (ce que toutefois je ne suppose pas le moins du monde), 
alors l'articl e en question deviendrait évidemment nécessaire. 
Je dois faire observer, en terminant, qu'en adoptant la pro-
position de la Commission, la Chambre ne fera que se con-
former aux conseils de la prudence, qui sont dictés par 
l'exemple de toutes les nations qui veulent établir sur des 
bases solides leurs rapports réciproques. 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Poiché la Commissione insiste con tanto calore, mi 
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farò lecito di osservare che, se essa credeva veramente ne-
cessario di imporre al Ministero l'obbligo di stabilire le con-
dizioni atte a rendere sicuro il commercio di Genova, avrebbe 
dovuto statuirne un'altra, che è quella del maximum della 
tariffa a cui ha accennato, perchè avremo a sopportare la 
concorrenza non solo sopra quella strada, ma sopra le linee 
rivali di cui si e parlato. 

Quindi, se si vuole efficacemente introdurre una clausola 
seria, bisognerebbe dire che il Governo non potrà dare il 
sussidio se non dopo essersi assicurato che il maximum della 
tariffa non supererà quello delle strade rivali. Io affermo che 
Io stabilire che per una strada non vi siano diritti differen-
ziali (mi si condoni l'espressione) sarebbe alquanto puerile, 
imperocché io non conosco delle tariffe in cui vi siano questi 
diritti differenziali di provenienza. Vi possono bensì essere 
delle tariffe elevate in vista delle linee rivali se (cosa questa 
che non è probabile, ma possibile) i proprietari di questa 
strada si amalgamassero con quelli di una linea rivale, e si 
volesse mantenere alta la tariffa sulla strada del Lukmanier. 

Forse l'onorevole Menabrea dirà: se quest'articolo è così 
ovvio, perchè terrete questa disposizione? Voi potete essere 
certi che il Governo svizzero non negherà il suo assenso. 

Ma a questa difficoltà ha già risposto l'onorevole Torelli 
che se vi fossero due compagnie, una pel San Gottardo, l'altra 
pel Lukmanier ; se uno dei Governi svizzeri desiderasse favorire 
la strada del San Gottardo e volesse impedire la formazione 
dell'altra, potrebbe senza negare assolutamente il suo con-
corso per la strada del Lukmanier, indugiare e trovar mezzo 
di rimandare la stipulazione definitiva, e finché non vi fosse 
questa stipulazione il Governo avrebbe le mani legate e nulla 
potrebbe conchiudere. 

Parrai adunque che, se la Commissione crede necessario di 
indicare tutte le condizioni intorno alle quali il Governo deve 
trattare, in allora ella debbe in quest'articolo introdurre ben 
altre condizioni. Se è soltanto una precauzione, questa è inu-
tile, e può in un dato caso tornare dannosa alla conclusione 
del contratto colla società, sebbene io non creda probabile 
che alcuno dei Governi svizzeri voglia osteggiarequestastrada. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
PEBMTI, relatore. Chiedo di parlare. 
pressdehìte. Faccio osservare al deputato Pernati che 

vi sono vari altri oratori iscritti. 
Voci. Ai voti! ai voti! 
PERN4TI, relatore. Se non si vuole che io sostenga le 

ragioni della Commissione, mi tacerò. 
iost i. Se tutti rinunciano a parlare, vi rinuncierò pure 

io, altrimenti mi riservo di parlare anch'io. 
Voci. Parli il relatore ! 
pernj l t ì, relatore. L'onorevole presidente del Consiglio 

ha detto che non conosce esempi di diritti differenziali sulle 
strade ferrate. 

Io gli chieggo perdono, chè ne abbiamo nel nostro paese. 
Le merci che provengono da Savigliano, pagano un semplice 
diritto di percorrenza. 

Nel Belgio si ha pure esempio di simili diritti differenziali, 
perchè le merci di transito dall'Oceano a Colonia per la via 
ferrata, e quelle pure del paese destinate all'esportazione, 
invece della tariffa ordinaria pagano 6 centesimi per tonnel-
lata. Dunque vedete che vi sono casi in cui si verifica questa 
differenza di tariffa. 

Io credo pertanto a nome della maggioranza della Com-
missione, di cui faccio parte, di dover sostenere quest'ar-
ticolo. 

presidente. Porrò allora ai voti l'articolo 10. 

PEHWiTi, relatore. Qualora passasse l'articolo proposto 
dalla Commissione, io chiederei che, invece di mettere la pa-
rola stipulato si dicesse pagato. 

cavo tris, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Se si dice pagato, non ho più alcuna difficoltà. 

pernat ì, relatore. Siamo d'accordo, fin dapprincio l'ab-
biamo ammesso. 

CJLTOtTR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Non avevo compreso. Allora sta bene, perchè in tal caso si 
può trattare subordinatamente. 

precideste. Porrò allora ai voti l'articolo IO: 
« Il sussidio non potrà essere pagato se il Governo di S. M. 

non avrà precedentemente conchiuso i trattati necessari per 
assicurare al commercio ed ai cittadini dello Stato tutti i 
vantaggi di cui godranno sopra quella strada ferrata il com-
mercio ed i cittadini svizzeri, delle nazioni e provenienze le 
più favorite. » 

(È approvato.) 
« Art. 11. I ministri delle finanze e dei lavori pubblici 

prenderanno fra di loro i debiti concerti per l'adempimento 
di queste prescrizioni, » 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
L'intiero progetto di legge rimane così concepito, dopo 

gli emendamenti stati introdotti: 
« Art. 1. È ordinata la costruzione d'una strada ferrata da 

Novara ad Àrona in continuazione di quella dello Stato da 
Genova a Novara, secondo il progetto dell'ispettore del Genio 
civile cavaliere Negretti in data 5 aprile 1852, approvato dal 
Consiglio speciale delle strade ferrate in seduta del primo lu-
glio 1882. 

« Art. 2. Verrà stabilito un porto ad Arona in contiguità 
* della stazione della strada ferrata. 

« Art. 3. Verrà ordinato un servizio di battelli a vapore 
per il trasporto delle merci e dei viaggiatori dal suddetto 
porto alla sponda superiore settentrionale del lago. 

« Art. 4. Questo sistema di navigazione a vapore verrà sta-
bilito dal Governo in quel modo che crederà più conveniente 
agli interessi del commercio e dell'amministrazione ed ap-
provato per legge. 

« Art. 5. Per sopperire in parte alla spesa di lire 4.866,829, 
richiesta dalla costruzione della strada ferrata da Novara ad 
Arona, è accordato l'assegno di due milioni da inscriversi in 
apposita categoria del bilancio delle strade ferrate per l'anno 
1883. 

« Art. 6. Il Governo del Re tratterà coi Cantoni svizzeri 
interessati e col Governo federale per procurare nel modo 
più pronto e sicuro la costruzione della strada ferrata dalla 
sponda settentrionale del lago Maggiore sino al lago di Co-
stanza, sia per mezzo della compagnia concessionaria della 
strada ferrata dai Iago di Costanza a Coirà, sia per mezzo di 
altra compagnia che si costituisse appositamente. 

« Art. 7. Qualora entro tutto il mese di novembre 18o3 venga 
costituita una compagnia la quale presenti serie garanzie di 
solvibilità, e voglia imprendere la costruzione di detta strada 
ferrata, il Governo è autorizzato, mentre non è aperto il Par-
lamento, a concedere un sussidio che non potrà eccedere la 
sommadilire 10,000,000, rappresentata da equivalenti azioni 
posticipate nel godimento degli interessi. 

« Art. 8. Questo sussidio sarà pagato in rate proporzionali 
ai lavori eseguiti, riconosciuti dagli agenti del Governo di S. M. 

« Art. 9. Le altre condizioni del sussidio saranno stabilite 
dopo la presentazione, per parte della compagnia, dei piano 
tecnico ed economico della sua impresa, 
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« Art. IO. Il sussidio non potrà essere pagato se il Governo 
di S. M. non avrà precedentemente conchiuso i trattati ne-
cessari per assicurare al commercio ed ai cittadini dello Stato 
tutti i vantaggi di cui godranno sopra quella strada ferrata 
il commercio ed i cittadini svizzeri e delle nazioni e prove-
nienze le più favorite. 

« Art. l i . I ministri delle finanze e dei lavori pubblici 
prenderanno fra di loro i debiti concerti per l'adempimento 
di queste prescrizioni. » 

MAGGIO 1 8 53 
* 

Si passa allo squitt inio segreto sul complesso della legge. 

Risul tamelo delia votazione : 

Presenti e votanti 421 
Maggioranza 61 

Voti favorevoli 93 
Voti c o n t r a r i . . . . . . .. 28 

(La Camera approva.) 
La seduta è levata alle ore 6 1[2. 

TORNAT A DELL' I 1 MAGGI O 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCAT O RATTAZZ L 

SOMMARIO. Atti diversi — Relazione del progetto di legge per la strada ferrata della Savoia — Reiasione sul progetto dì 

legge per un mutuo da contrarsi dalla provincia di Vercelli — Reiasione sul progetto di legge per modificazioni alla 

tariffa daziaria — Proposta del deputato Lachenal relativa alla festa religiosa dello Statuto — Relazione sulle peti-

zioni intorno allo scalo della ferrovia da Torino a Novara — Invio al Consiglio dei ministri di Quelle petizioni — Vo-

tazione ed approvazione del progetto di legge per facoltà alla divisione di Sassari di contrarre un prestito, ed eccedere il 

limite dell'imposta — Discussione del progetto di legge per facoltà alla divisione di Cuneo di eccedere il  limite dell'imposta 

per Vanno 1858 — Obbiezioni del deputato Sineo — Risposta del ministro dell'interno e osservazioni del deputato Miche-

lini  — Approvazione dell'articolo unico, e quindi del progetto di legge — Discussione del progetto di legge per la forma-

zione di un consorzio per la conservazione degli arginamenti dell'Are e dell'Isère — Proposizione sospensiva del depu-

tato Louaraz — Obbiezioni dei deputati Mellana e Bosso, relatore — Reiezione della proposta — Parlano i deputati 

Mellana, Michélini, Di Revél, il  ministro delle finanze e il  relatore — Emendamento del deputato Louaraz all'articolo 1 

— Opposizioni del ministro suddetto, e del relatore — Reiezione — Approvazione dell'articolo 1 — Approvazione della 

prima parte dell'articolo 2 — Emendamento del ministro medesimo alla seconda parte — Osservazioni del relatore e dei 

deputati Cavour Gustavo e Michélini — Approvazione dell'emendamento del ministro e degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 

Osservazioni del deputato Sineo sull'articolo 8 — Approvazione degli articoli 8 e 9 — Rinvio della votazione segreta — 

Relazione sul progetto di legge per uua rete di strade nella contea di Nizza. 

La seduta è aperta alle ore 1 e pomeridiane. 
c a v a l l i n i , segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente. 
p r e s i d e n t e . La Camera essendo in numero, pongo ai 

voti l'approvazione del processo verbale testé letto. 
(E approvato.) 

ATT I DIVERS I . 

p r e s i d e n t e . Il professore Fabio Accame fa omaggio 
alla Camera d'un suo opuscolo intitolato: Intorno alla espro-
priazione per causa di pubblica utilità. 

Questo stampato sarà depositato alla biblioteca della Ca-
mera. 

Il signor ministro dei lavori pubblici fa omaggio alla Camera 

di 200 esemplari del rapporto della Commissione d'inchiesta 
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incaricata dello studio del sito opportuno pel collocamento 
dello scalo della ferrovia di Novara. 

Questo rapporto fu distribuito ieri agli onorevoli deputati 
al loro rispettivo domicilio. 

La parola spetta ai deputato Menabrea. 

REIEZION I SCI PROGET T I D I IiECiCÌ B : i ° COSTRU-
ZION E DE&Xi A STRADA S'ERRAT A DEI1I1A SAVOIA ; 
2° AUTORIZZAZION E DI UN MUTU O A FAVORE 
DE li l i A PROVINCI A D I VERCELL I ; 3° P ER MODI -
FICAZION I AI1I1 A T ARIFF A DOGANALE . 

men a r r e a , relatore. J'ai l 'honneur de déposer sur lè 
bureau de la Présidence le rapport de la Commission sur la 
confection du chemin de fer de la Savoie. (Vedi voi, Docù-


